
Poesia - Giacomo Leopardi

Arte - Raffaello Sanzio Scienza - Francesco Bellini

     Dall’Italia...          ...al Nord America

  I tesori...  
  ...M

archigiani

Annuario   2009/2010   Yearbook

|  

Résidences Funéraire
Collins Clarke MacGillivray White Funeral Home
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The Centre funéraire Côte-des-Neiges
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are proud to support the Alma Association
for their exceptional community work.

La nostra missione è di 
conoscere e rispettare i bisogni e 

le tradizioni di ogni famiglia.

Al servizio delle famiglie italiane 
per oltre 50 anni...
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I tesori Marchigiani

si trovano in tutte 

le discipline... 

...e sono collegati 

attraverso il 

mondo...

Musica - Gioacchino Rossin
i

Religione - Papa Pio IX

Politica - On. Marisa Ferretti 
Barth



Educazione - Maria Montes
sor

i

Sport - Gaby Mancini

Opera Lirica - Beniamino G
igl

i
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Ciao a tutti,

This year’s Yearbook is dedicated to 

some of Le Marche’s most precious 

treasures - its people. Spanning cen-

turies and continents, Marchigianis 

have made an indelible mark on the 

world, while maintaining close ties 

to their origins. Grande esempio è 

Matteo Ricci.

La Conferenza Continentale, dedi-

cata soprattutto ai giovani, ha avuto 

vasta risonanza. Non mancate di 

leggerne con attenzione il resoconto!

Cheers to you and to all of the people 

of our very special region, Le Marche, 

for the endless cultural beauty and 

knowledge shared with us.

Giovanna Guaiani Ciampini Matteo Ricci



Messaggio del Presidente
Cari amici, soci e corregionali,

Come già sapete, il 7 febbraio 2010 ha avuto luogo l’Assemblea Generale per 
il rinnovo del Consiglio di Amministrazione. Il suo mandato è per due anni 
consecutivi. Ci sono state le dovute elezioni. I candidati erano diciotto (18) 
per i posti di quindici consiglieri. 

Io avevo già detto che non intendevo ripresentarmi come candidato per il 
mandato 2010-2011. Desideravo che qualche altro consigliere, più giovane, 
prendesse in mano l’amministrazione. Tuttavia dovuto al fatto che tutti i 
Consiglieri lavorano, loro trovano difficile aggiungere al proprio lavoro ed 
al tempo necessario per organizzare tutte le attività di A.L.M.A., anche la 
responsabilità della Presidenza. Per tale ragione ho accettato, con piacere e 
con umiltà, l’impegno di continuare questo lavoro. 

A.L.M.A. mi appassiona. Da quasi 34 anni la servo con fervore, in tutte le posizioni di responsabilità, dalla più umile 
alla più elevata. Credo nella sua missione, nel desiderio di tenere in contatto gli immigrati Marchigiani, nel promuo-
vere la conoscenza dell’Italia e delle Marche presso i giovani, nella gioia e soddifazione generata tra i membri ed i 
partecipanti. 

Colgo l’occasione per ringraziare Elisabetta Paliotti e Quintina Ciampini, che hanno servito al massimo delle loro 
capacità nel biennio 2008-2009. Auguro ai nuovi eletti il benvenuto. Ringrazio tutti coloro che hanno servito con 
generosità ed efficienza nel passato e continueranno a servire nel futuro. Grazie a Liliana Pelini per il suo continuo 
supporto. A tutti auguro buon lavoro e continuo e proficuo successo!

Nel 2009 il Consiglio di Amministrazione dell’Associazione Regionale dei Marchigiani A.L.M.A. Canada, con grande 
fierezza, ha consegnato nove (9) Borse di Studio a nostri studenti, giovani di discendenza Marchigiana, a livello 
collegiale e universitario. A.L.M.A. crede in loro e si augura che tutti i vincitori, passati, presenti e futuri, ne garan-
tiscano il suo futuro. A voi genitori va l’invito a promuovere l’interesse nei vostri figli e far sì che tutti facciano la 
domanda per partecipare al concorso per le Borse di Studio.  

Ritengo importante reiterare quanto siano necessari, per la sopravvivenza dell’associazione, i VOLONTARI: senza 
di loro non ci sarebbero attività; gli SPONSOR: senza di loro non ci sarebbero i fondi per le Borse di Studio e per 
la stampa dell’Annuario; i PARTECIPANTI: senza di loro non ci sarebbero attività; i GIOCATORI di golf per la loro 
partecipazione costante all’annuale Torneo di Golf (il 26esimo!), l’unico evento fundraiser di A.L.M.A.; tutti voi, i 
MEMBRI,  per il vostro continuo sostegno ed incoraggiamento. A tutti il più sentito ringraziamento.

Come sempre dobbiamo ringraziare la nostra Giovanna Ciampini per l’Annuario e tutte le pubblicazioni sia radio 
che sui giornali e grazie a Roberta Ciampini per il “tocco magico” che ella dà all’Annuario anno dopo anno.
 
Grazie a Giovanna Ciampini ed a Fausta Polidori per aver stabilito un eccellente rapporto con la Regione Marche e 
con le altre associazioni di Marchigiani nel mondo, generando buon esempio e rispetto.

Che il Signore e la nostra Patrona, la Madonna di Loreto, continuino a proteggerci sempre!

Camillo D’Alesio
Presidente di A.L.M.A.
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Congresso Nazionale degli Italo-Canadesi
Congrès national des Italo-Canadiens

National Congress of Italian-Canadians
(Région Québec)

Il Congresso Nazionale degli Italo-Canadesi, Regione 
Quebec, è un organismo a scopo non lucrativo e 
apolitico fondato nel 1972 riconosciuto ufficialmente 
come l’organismo rappresentantativo della comunità 
Italo-Canadese del Québec, che unifica diversi gruppi, 
organismi, associazioni e federazioni. La missione 
principale del Congresso é di promuovere e tutelare 
l’interesse e la buona reputazione della comunità 
italiana del Québec.

A titolo di Presidente del Congresso Nazionale 
degli Italo-Canadesi, Regione Quebec, insieme al 
Consiglio d’Amministrazione, sono lieto di rivolgere 
un caloroso messaggio di congratulazioni a tutti i 
membri dell’Associazione Regionale dei Marchigiani 
A.L.M.A. Canada.

Un augurio doveroso al Presidente, signor Camillo D’Alesio ed al direttivo dell’Associazione 
Regionale dei Marchigiani A.L.M.A. Canada per il loro impegno non solo per promuovere la 
propria regione ma anche partecipando alle varie attività della nostra comunità. 

In piu vorrei sottolineare l’importanza della continuità del Gruppo Folcloristico A.L.M.A., 
diretto dalla Signora Zita Pulcini, che tramite le proprie rappresentazioni ravvicina giovani 
e meno giovani alla conoscenza della musica tradizionale e dei costumi tipici marchigiani. 

Auguro a tutti, membri e responsabili, il più grande successo nello svolgimento delle nu-
merose attività future!

Antonio Sciascia
Presidente

Messaggio Congresso

Conseil d’administration

Me Antonio Sciascia
Président

Me Maria Franca Silla 
1er Vice-président

Filomena Alati Sclapari
2e Vice-présidente

Renzo Orsi
Trésorier

Mauro Barone
Secrétaire et
Représentant 
Fondation communautaire
Canadienne-Italienne (QC)

Administrateurs

Joseph Fratino
Représentant 
Ordre des fils d’Italie

Marisa Celli
Représentante 
Casa d’Italia

Giovanni Rapàna
Représentant 
Com.it.es

Donato Caivano
Représentant
Associations

Chris Vincelli
Représentant des jeunes

Domenico Aloisio
Directeur

Antonio Faustini
Directeur

Me Margherita Morsella
Directrice

Anthony Teoli
Directeur

Nino Colavecchio
Ex-officio

Josie Verrillo
Directrice Générale
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Assemblea Generale e Elezioni

L’Assemblea Generale dei Membri dell’Associazione Regionale dei Marchigiani A.L.M.A. CANADA, ha avuto luogo, 
il 7 febbraio 2010, nella sala parrocchiale di Ste-Catherine-de-Sienne, nel quartiere N.D.G. 
 
Alla presenza di un foltissimo pubblico, sono stati presentati il bilancio e tutti i rapporti delle at-
tività svolte nel 2009, poi è stato sciolto il Consiglio di Amministrazione che aveva completato il 
suo mandato per il biennio 2008-2009. 

Sotto la guida dell’avvocato Me. Francesco Ciampini ha avuto luogo l’elezione del nuovo 
Direttivo. 

Il Presidente e tutti i presenti hanno elogiato e ringraziato con grandi applausi i consiglieri 
uscenti, i nuovi eletti e tutti i volontari che hanno lavorato sia nell’ambito del Consiglio che nei 
comitati di supporto. 

Un particolare ringraziamento a ELISABETTA PALIOTTI che ha contribuito al successo 
dell’associazione sin dalla sua fondazione e per molti anni ha servito anche nel Consiglio 
di Amministrazione. Grazie a QUINTINA CIAMPINI, che per motivi di salute aveva dato le 
dimissioni nell’estate 2009 ma continuerà a servire nel futuro. Grazie a LILIANA PELINI 
per la sua preziosa collaborazione.  

Il pomeriggio si è concluso con un buon rinfresco che è servito per brindare all’amicizia 
che lega tutti i membri di A.L.M.A. e per augurare buon lavoro e grande successo al 
nuovo Consiglio di Amministrazione che sarà in carica per il biennio 2010 e 2011. Per le 
cariche ed i contatti vedere pagina 6.

Da sinistra: Egidio Pedicelli, Emilia D’Addio, Silvano Monti, Domenico Costantini, Pia Lalli, Zita Pulcini, Claudino Cesari, Anita 
Scartozzi, Camillo D’Alesio, Marisa Cesari, Luisa Forlini, Anna Perrotti, Fausta Polidori, Adriano Droghini e Gabriele Paliotti

Sopra:
Avv. 
Francesco
Ciampini, 
Presidente
del Comitato
d’elezione

Centro:
Gli 
scrutinatori
Vincenzo
Cesari  e
Giuseppina 
Gionni
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Consiglio e Volontari

Comitato telefonico
BALLEANI GINA                               514-426-4423 GIONNI GIUSEPPINA                       514-624-8027
CANCI LUCIA 514-694-1377 GUAIANI FRANCA 514-368-4275
CAPRA MARIELLA                    450-662-8752 PAGANI GIULIA 450-687-6756
CIARMA MARIA 514-366-0329 PALIOTTI PALMIRA                   514-334-6579
D’ALESIO BIANCA                          514-486-8737 PONZI ANNA 514-363-6145
DROGHINI BIANCA                450-662-8240 PULCINI ERSILIA                             514-482-4784
FORLINI LUISA 514-481-9537 SELLITO PONZI FIORINA 514-365-2702
GIOBBI MARIA                              514-342-8589

Presidente D’ALESIO CAMILLO  514-484-7019

Vicepresidente 1 PERROTTI ANNA 514-595-4580

Vicepresidente 2 PALIOTTI GABRIELE 514-449-1255 

Tesoriere CESARI MARISA 514-486-3125

Segretaria LALLI ANGELINI PIA 514-488-1294

Consiglieri: CESARI CLAUDINO 514-486-3125
COSTANTINI DOMENICO 514-683-8670
D’ADDIO EMILIA 514-488-0827
DROGHINI ADRIANO 450-662-8240
FORLINI LUISA 514-481-9537
MONTI SILVANO 514-637-7803
PEDICELLI EGIDIO 514-488-9625
POLIDORI  FAUSTA 514-489-1402
PULCINI ZITA 514-482-9296
SCARTOZZI ANITA 514-334-3396

ANNUARIO e Mezzi di diffusione GIOVANNA GUAIANI CIAMPINI 514-630-5758
ciampini@securenet.net

Consiglio dei Marchigiani nel mondo POLIDORI FAUSTA 514-489-1402

Direttrice Volontari SCARTOZZI ANITA 514-334-3396

Direttrice Tesseramento D’ADDIO EMILIA  514-488-0827

Coordinatrice Borse di Studio PERROTTI ANNA 514-595-4580

Presidenti precedenti DOMENICO D’ALESIO 514-482-8384
Avv. FRANCESCO CIAMPINI 514-817-4750

Presidente onorario MARIA DE GRANDIS MARRELLI 514-486-6532

Consiglio di Amministrazione 2010-2011
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Attività 2010

2010 Attività Informazioni

10 gennaio Festa della Befana Pia Lalli - Anita Scartozzi
Linda Alfonsi - Luisa Michetti

30 gennaio Saltarellata e Carnevale Egidio Pedicelli - Claudino Cesari - Maria Giobbi
Vito Caucci - Luisa Forlini - Silvano Monti

7 febbraio Assemblea Generale Fausta Polidori - Anna Perrotti 

15 feb - 1 marzo Viaggio a Cuba - Varadero Camillo D’Alesio (514) 484-7019 
Zita Pulcini (514) 482-9296

19 aprile Sessione d’informazione 
“Getting your Estate in Order” Presentazione di Kane & Fetterly

30 maggio Escursione Ste-Anne-de-Beaupré Zita Pulcini (514) 482-9296
Elisabetta Paliotti - Egidio Pedicelli  

6 giugno Torneo di Golf - Hemmingford 

James Ciampini (514) 975-4108
Luisa Forlini (514) 481-9537

Domenico Costantini (514) 683-8670
Claudino Cesari  (514) 486-3125

Maria Pia Pedicelli (514) 481-9388

1 agosto Picnic - Parco S. Gabriele
Ste Julienne

Claudino Cesari (514) 486-3125
Maria Giobbi (514) 342-8589
Silvano Monti (514) 637-7803

Adriano Droghini (514) 662-8240

7-14 agosto Partecipazione Settimana
Italiana Montreal

Zita Pulcini
Camillo D’Alesio - Fausta Polidori

4-19 ottobre
Viaggio in Italia: Sicilia-Costa 

Amalfitana-Venezia-Roma-
Beatificazione Frère André

Gaby Paliotti (514) 449-1255
Zita Pulcini (514) 482-9296

Anna Perrotti  (514) 595-4580

30 ottobre Banchetto annuale 
Borse di Studio

Claudino Cesari (514) 486-3125
Silvano Monti (514) 637-7803
Anna Perrotti (514) 595-4580

Novembre Festa dei Volontari Zita Pulcini - Elisabetta Paliotti - Adriano Droghini

10 dicembre Messa Madonna di Loreto
Giornata delle Marche Zita Pulcini - Elisabetta Paliotti

2011

9 gennaio Festa della Befana Pia Lalli - Anita Scartozzi 
Linda Alfonsi - Luisa Michetti

29 gennaio Saltarellata e Carnevale Claudino Cesari - Egidio Pedicelli
Vito Caucci - Maria Giobbi
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Borse di Studio

A.L.M.A. Student Bursary Application 2010-2011

Dear Student,
 
On behalf of the A.L.M.A. Bursary Committee, we welcome your request for a Student Bursary Application for 
2010-2011. Please ensure to enclose the required documentation. Should you need to verify membership renewals 
please contact Emilia D’Addio, the Membership Coordinator. If you have any questions concerning applications, 
please don’t hesitate to contact me. I will be pleased to answer all your questions in order to ensure a smooth 
process. 

We also welcome your request for a bursary in Italian Studies at the University level. This bursary is known as  
The A.L.M.A. Canada Cav. Maria De Grandis Marrelli Bursary for Italian Language.

We look forward to receiving your application. 
Good Luck!

Sincerely,			 
					   
Anna Perrotti  
Student Bursary Coordinator				     
Tel: 514-595-4580					       
e-mail: perrotti@videotron.ca

Bursary Committee
Anna Pedicelli       514-488-9625  	
Fausta Polidori      514-489-1402
Cav. Maria De Grandis Marrelli

Membership Coordinator
Emilia D’Addio:      514-488-0827

The Bursary Guidelines & Application
 can be found on our website:

www.almacanada-marche.com



Arte - Raffaello Sanzio 

Scienza - Francesco Bellin
i 

Poesia - Giacomo Leop
ard

i 

RAFFAELLO SANZIO
Nato: 1483 – Urbino, PU   

Deceduto: 1520 – Roma

Carriera: Pittore ed Architetto del Rinascimento, è riconosciuto 
come uno dei più grandi e più famosi artisti di tutti i tempi.

Biografia: Raffaello è conosciuto soprattutto per le Madonne e per 
l’ampia scala degli affreschi delle Stanze Vaticane. Nel 1514 fu nomi-

nato capo architetto della Basilica di San Pietro. La sua vita fu breve 
ma il suo genio continuò ad evolversi in un incessante arricchimento 

della sua arte. Deceduto all’apice della gloria, le sue spoglie furono se-
polte al Pantheon.

FRANCESCO BELLINI
Nato: Ascoli Piceno, AP 
Residenza: Calgary

Carriera: Scienziato e Imprenditore. PhD in Chimica Organica, detiene 
30 brevetti e co-brevetti per le sue ricerche. Insignito delle più alte 
Onorificenze.

Biografia: 1968 – 1984: Primi grandi successi come ricercatore 
farmaceutico. 1984: Ha fondato e guidato il settore “biochemicals” 
- Institut Armand-Frappier, Université du Québec, specializzato nella 
ricerca, manifattura e  commercializzazione “of fine chemicals”.  Nel 
1986 ha lasciato per co-fondare BioChem Pharma, dove ha servito 
come Chairman and Chief Executive Officer fino al 2001. Egli è Chair-
man of BELLUS Health Inc., Picchio International, KLOX Technologies e 
Prognomix. Tra le Onorificenze: Onorificenza di Grande Ufficiale, 1997; 
Officer, Order of Canada, 2000; Cavaliere Del Lavoro, 2005.

GIACOMO LEOPARDI
 Nato: 1798 – Recanati, MC 

Deceduto: 1837 – Napoli

Carriera: Poeta e Grande Studioso, è ritenuto uno dei più grandi 
poeti Italiani di tutti i tempi.

Biografia: Leopardi già da bambino si dedicava allo studio dei clas-
sici e della filosofia. Nonostante le malattie e le frustrazioni fisiche 

e spirituali che lo affliggevano è diventato uno dei più straordinari 
linguisti, pensatori e scrittori del suo tempo. Nel 1845 fu pubblicata 

una completa e straordinaria edizione di tutti i suoi scritti, poi tradotti 
in numerose lingue.

...dall’Italia al Nord America
Tesori Marchigiani...
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Religione - Papa Pio IX

Politica - On. Marisa
 Ferr

ett
i B

ar
th

Musica - Gioacchino Ross
ini

PAPA PIO IX
Nato: 1792 – Senigallia, AN 

Deceduto: 1878 – Roma

Carriera: Il suo è il Papato più lungo nella storia della Chiesa.

Biografia: Papa Pio IX, al secolo Giovanni Maria Mastai Ferretti, ha 
guidato la Chiesa dal 1846 al 1878, il più lungo papato e uno dei più 

difficili nella sua storia. Durante i 32 anni del suo pontificato, Papa 
Pio IX aveva sviluppato un enorme seguito personale tra i Cattolici di 

tutto il mondo e la Chiesa si era internazionalizzata. A Montreal la via 
“PIE IX” porta il suo nome.

MARISA FERRETTI BARTH
Nata: Ascoli Piceno, AP 
Residenza: Montreal

Carriera: Organizzatrice Comunitaria, Senatrice del Canada dal 1997 
al 2006. Insignita delle più alte Onorificenze Canadesi e Italiane.

Biografia: Membro di numerosi Comitati del Senato tra cui “Diritti 
dell’Uomo”,  “Association parlementaire Canada-Europe” e Presi-
dente del “Groupe Canada-Italie”. Ha sempre lavorato per la Comu-
nità. Nel 1974 ha fondato il CRAIC (Consiglio Regionale degli Anziani 
Italo-Canadesi) che raccoglie oltre 12000 membri e di cui è Direttrice 
Generale. È attivamente coinvolta con numerose Comunità Etniche. 
Nel 2003 è stata insignita del titolo di “Grande Ufficiale Ordine al Merito 
della Repubblica Italiana”, nel 2008 “Chevalier de l’Ordre du Québec”, 
nel 2009 con la “Médaille du Lieutenant-gouverneur du Québec”.  

GIOACCHINO ROSSINI
 Nato: 1792 – Pesaro, PU

Deceduto: 1868 – Parigi

Carriera: Compositore di Musica Lirica, meglio conosciuto per le sue 
Opere “Il Barbiere di Siviglia” ed il “Guglielmo Tell”.

Biografia: Rossini è apparso per la prima volta in un’Opera all’età di 
7 anni. All’età di 17 anni aveva composto la prima Sinfonia. La sua 

Opera «Il Barbiere di Siviglia» è ritenuta una delle maggiori Opere 
Italiane e gli apportò il rispetto di Beethoven e di Verdi. All’età di 37 

anni, aveva composto 36 Opere, ma non ne compose più negli ultimi 
40 anni di vita.

...dall’Italia al Nord America
Tesori Marchigiani...
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La Befana ha volato tutta la notte per distribuire i doni ai bambini del mondo. 

La Befana

I volontari le danno il 
benvenuto. 

In piedi, da sinistra:
Guido Scartozzi, 
Claudio Angelini, 
Claudino Cesari,
Egidio Pedicelli, 
Silvano Monti, Linda Alfonsi, 
Zita Pulcini, Enella D’Alesio,
Luisa Forlini, 
La Befana (Anita Scartozzi), 
Pia Lalli, Luisa Michetti, 
Camillo D’Alesio, 
Fausta Polidori

In Ginocchio: 
Quintina Ciampini, Elisabetta 
Paliotti, Andrea Angelini, una 
sua amica.

Manca dalla foto Gabriella 
Patulli.

11

Ora, tutta affaticata, 
si appoggia sul suo 
aiutante (Egidio 
Pedicelli) per pre-
pararsi a festeg-
giare con i bimbi 
di A.L.M.A. 

Attività svolte da A.L.M.A....dall’Italia al Nord America
Tesori Marchigiani...
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È dal 1997 che A.L.M.A. organizza, ogni anno, questa bella e simpatica festa per far conoscere la tradizione ai pic-
coli di origine italiana. Questo incontro offre l’opportunità di festeggiarla insieme ai genitori e soprattutto insieme 
ai nonni che da piccoli attendevano con grande ansia l’arrivo di questa “Vecchia” molto speciale. 

Nonna Menica sorridente con il figlio 
Vittorio Pulcini che ha in braccio 
Ravyn e Michèle con in braccio Tayne 

La Famiglia De Carolis: in piedi Francesca con i suo-
ceri Pasquale e Vittoria; seduti sono Sienna con il papà 
Carlo ed il fratellino Alessio (già tifoso della Ferrari) 

Daniela Fazi con il figlio  Adam alla 
sua prima esperienza con la Befana

Daniele Droghini 
con il nipotino 
Gabriele ed i figli 
Samuel e Jessica

Roberto Michetti con Emma e 
Sara Brin Francescangeli

Nonna Gilda 
D’Alesio con 
in braccio il 
nipotino Julian 
Dearlove

Umbertina Paliotti con 
le sue bimbe Alessia e 

Daniela Chahrour  

La Befana
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La Befana

Anna Maria Pagani con il figlio 
Carmine Luca Del Vecchio

La simpaticissima Anita Scartozzi vestita 
a festa con il nuovo costume della Befana, 
cucito da Maria Ciarma, ha offerto un 
calzino pieno di leccornie ad ogni bim-
bo presente. A tutti è stato offerto un 
pranzo delizioso preparato dai volontari 
di A.L.M.A. 

Un Clown/Pagliaccio ha fatto divertire i 
bimbi che hanno avuto tutto lo spazio 
necessario per correre e far buon uso delle 
loro energie.

Vittorio Jean Ciampini, la 
figlia Alexia e nonna Helen

Giovanni Monti, la figlia
Gabriella e nonna Jocelyne

Michael Michetti, Luciano Michetti con i figli 
Laura e Stefano, e Tania Pulcini a destra 

Alexandre e Miro Fyfe Michele e Luca Cardone

I piccoli posano con la Befana per la foto ricordo con negli occhi meraviglia ed un pochino di timore!
Tre generazioni con la Befana: 

Attività svolte da A.L.M.A.
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Tradizioni, Storia e Divertimento per la Famiglia  

Le tradizioni vengono trasmesse di padre in figlio, da famiglia a famiglia, da paese a paese. A.L.M.A. ricorda il 
Carnevale e gli Zanni portati in Canada dagli emigranti del Comune di Acquasanta Terme (AP).

Saltarellata e Carnevale 

Prima a sinistra:
Gli Zanni con costume completo: 
Filomena e Giuseppe Scartozzi

Accanto:
L’organetto, il cui suono festoso
accompagna sempre gli Zanni: 
Pasquale De Carolis

Sotto:
La Saltarellata non è saltarellata se 
non si balla il Saltarello!  Nella foto 
Camillo D’Alesio e la sorella Maria 
Giobbi, mostrano a tutti come lo si 
balla

A sinistra:
I personaggi tradizionali del Carnevale: gli 
Zanni, il frate (Giuseppe Massotti), il padrone 
di casa che serve il vino (Adriano Droghini), 
la massaia che ha preparato i ravioli (Bianca 
Droghini) e Sandra Droghini che offre a tutti 
i deliziosi ravioli di castagne con il suo bel 
sorriso
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Saltarellata e Carnevale

Gli Zanni a viso scoperto alla fine della serata:

 Egidio Pedicelli, il coordinatore  Vito Caucci, l’aiutante Il giovanissimo Felice De Fazio

Giuseppe Scartozzi  Mario Giobbi tocca teneramente un bimbo Filomena Scartozzi

Attività svolte da A.L.M.A.
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Tradizioni, Storia e Divertimento per la Famiglia   ...Continua  

La storia viene imparata studiandola sui libri. Tuttavia è molto più gradevole ammirare i costumi medio-rinascimen-
tali indossati da persone conosciute e da amici. Questi ovviamente non sono costumi originali come quelli della 
Quintana e delle varie rievocazioni storiche che hanno luogo in Italia. Quelli sono copiati dai dipinti del Medioevo e 
del  Rinascimento che si trovano nei vari musei del mondo. A noi basta stimolare l’interesse nei giovani i quali poi 
vanno su Internet o vanno in Italia per soddisfare la propria curiosità ed il loro bisogno di sapere.

Saltarellata e Carnevale 

Il Dott. Giampaolo Sassano, Professore del Dipartimento di 
Geografia della Concordia University ha dipinto e donato il 

quadro che nella foto presenta alla vincitrice Nina Riti

Zita Pulcini, Elisabetta Paliotti, Anita Scartozzi Christina Clogg e Michael Taddeo Jessica Virgulti e Melissa Pedicelli

Camillo D’Alesio, Zita Pulcini, Anna Perrotti, Luisa Forlini, 
Noël Spinelli (Spinelli Auto Dealerships) e Claudino Cesari 

durante le presentazioni

I doni per raccogliere fondi per le attività di A.L.M.A.
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Saltarellata e Carnevale

The Entertainers: 
Vincenzo Cesari 
e Silvano Monti

Importanti compleanni: HAPPY BIRTHDAY!

Romina Perrotti ha celebrato il suo 21º compleanno.  
Nella foto con il papà Michele, la mamma Anna e la nonna Rosina

Fausto Forlini ha celebrato il suo compleanno con tutta la sua 
famiglia e con la “famiglia” di A.L.M.A.

Nonni e nipoti: 
 Claudino Cesari con in braccio il 

nipotino Dario Francescangeli

 Christina Clogg con la
nonna  Fiorina Ponzi Sellito

 Amici di lunga durata: Claudio Riti e Tom Massé. A Tom piace 
partecipare alle attività di A.L.M.A. tanto che Claudio dice che 

stanno cercando di farlo diventare “italiano”!  Good luck!

Attività svolte da A.L.M.A.
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Zanni e APIC

Gli ZANNI Rappresentano un Carnevale Marchigiano       

Il Carnevale in Italia: fra tradizione e cultura. Un viaggio alla scoperta di alcune regioni d’Italia. Serata culturale 
APIQ (Associazione dei Professori d’Italiano del Quebec).

Su invito della professoressa Maria Predelli dell’Università McGill e di Massimiliano Zanoletti dell’Università di 
Montreal, segretario dell’associazione, A.L.M.A. ha partecipato a questo interessantissimo evento. Sono state 
presentate le maschere tipiche delle regioni Veneto, Val d’Aosta, Sardegna e Marche.

“Il Carnevale nelle Marche” presentato da Giovanna Ciampini, con foto e video su grande schermo, ha informato 
i presenti sui Carnevali Marchigiani più famosi: Carnevale di Fano, di Offida, di Ascoli Piceno ed infine gli Zanni. Alla 
fine della presentazione, all’improvviso, da dietro le tende si è sentito il suono dell’organetto. I presenti incuriositi 
si sono alzati e si guardavano intorno per vedere da dove veniva quel suono. Poi, eccoli, dal fondo della sala 
sono apparsi gli Zanni in tutta la loro gloria. Guido Scartozzi guidava il gruppo con il suo organetto, seguivano gli 
Zanni, e poi non potevano mancare i ravioli di castagna serviti da Anita Scartozzi con il bicchier di vino offerto da 
Domenico Costantini. Grazie ai volontari che si sono mascherati: Filomena Scartozzi, Giuseppe Scartozzi, Giuseppe 
Massotti, Mario Giobbi, Vito Caucci, Egidio Pedicelli e Nello Feliziani. E grazie alle volontarie che avevano fatto i 
ravioli, sconosciuti ai presenti, ma gustosissimi come sempre, grazie a Domenico per il suo “buon vino” e ad Anita 
per aver coordinato le maschere. 

Ada Cerasuolo Pulcini, accompagnata dal marito Antonio e dai figli Andrew e Tania, tutti ballerini del Gruppo Folk-
loristico A.L.M.A. hanno insegnato passi di danza folklorica agli entusiasti spettatori/partecipanti. 

Gli Zanni con Guido Scartozzi e Giovanna Ciampini
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Zanni e APIC

A sinistra:
Uno Zan, con Massimiliano Zanoletti e Maria 
Luisa Faggian, la Direttrice del PICAI, entrambi 
veneti

Sotto, a sinistra: 
Anita Scartozzi che offre i deliziosi
ravioli preparati dai nostri volontari

Sotto, a destra:
Anita Scartozzi e Domenico Costantini

Attività svolte da A.L.M.A.
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Che cosa c’è di bello a Cuba? 

Viaggio a Cuba

E ci sono i Marchigiani di A.L.M.A.!!!

C’è l’amore 
a 80 anni 
(Teresa e 
Agostino 
Castelli)

C’è il sole (e Giuliana Pagani) C’è il mare (e Rocco D’Addio) 
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 Raccolta Fondi - Terremoto

Terremoto in Abruzzo - Tragedia e generosità 

Il terremoto che ha scosso l’Abruzzo il 18 aprile 
2009 ha creato un immane disastro emotivo, 
fisico, finanziario. L’unica cosa positiva è stata 
la reazione della gente non solo in Italia ma 
nel mondo intero. Raccolte di fondi sono state 
organizzate per aiutare in modo pratico le vit-
time del terremoto. A Montreal, sotto l’egida 
della Fondazione Comunitaria Italo-Canadese, 
privati, associazioni, federazioni, stampa, han-
no contribuito a tale monumentale lavoro. 
A.L.M.A. ha contribuito finanziariamente come 
Associazione, ha partecipato ad attività, ma poi, in collaborazione con il Buffet Sorrento ha anche organizzato “La 
Festa della Mamma” alla quale hanno partecipato intere famiglie ed il raccolto è stato consegnato alla Fondazione. 
Gli auguri e le preghiere continuano a essere dedicate alle vittime ed ai sopravvissuti del Terremoto.

Assemblea Annuale

In tale occasione vengono presentati tutti i rapporti delle attività svolte durante l’anno, il bilancio finanziario, e, 
naturalmente, buon cibo per celebrare in un’atmosfera amichevole! 

Attività svolte da A.L.M.A.

Liliana Pelini e Fiorina Ponzi-Sellito
Le sorelle Anita e Filomena Scartozzi

Alcuni dei membri presenti
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Don Nazareno Coccia

Padre Nazareno Coccia a Montreal
Celebrazione tra i suoi vecchi parrocchiani

“Il titolo che la Chiesa mi ha dato è Pastore. Ho raccolto la vita e la morte, la gioia e il dolore, il peccato e l’amarezza, 
l’amore e il perdono. La parrocchia è stata la mia famiglia in Italia e in Canada. Ora il mio giorno volge al tramonto 
e io sono ancora in cammino, cittadino del mondo, italiano della diaspora.” 

Con queste parole Padre Nazareno Coccia, ha inviato il suo messaggio “CELEBRIAMO INSIEME” per celebrare i 
suoi 80 ANNI DI VITA, 55 ANNI DI SACERDOZIO e 40 ANNI IN MISSIONE IN CANADA.  

Don Nazareno, originario di Spinetoli, provincia di Ascoli Piceno, è nato 
il 24 dicembre 1928. Ha trascorso gli anni della Seconda Guerra Mondiale 
a Vittorio Veneto dove ha studiato per quattro anni in IMC. Tornato in 
Ascoli è entrato in seminario dove ha completato gli studi per diven-
tare sacerdote. Ha celebrato la sua prima Messa nella Basilica di Loreto, 
(prov. Ancona), il luogo sacro dove era nata la sua vocazione. Nel 1953, 
giovane sacerdote, è stato nominato Parroco di Pito, Pozza ed Umito, 
frazioni alla base delle montagne del Parco della Laga, site nel Comune 
di Acquasanta Terme, sempre in provincia di Ascoli Piceno. Vi è rimasto 
per 15 anni e tra le tante esperienze ha vissuto l’emigrazione che ha visto 
quei paesini spopolarsi. Il 29 ottobre 1969 anche Don Nazareno ha fatto 
la valigia ed è partito, pure lui, per il Canada, inviato in missione a To-
ronto, dove ha trascorso gli ultimi 40 anni della sua vita. 

Padre Nazareno aveva da tempo il desiderio di rivedere i suoi vecchi par-
rocchiani di Pito, Pozza e  Umito e gli amici che si erano trasferiti a Mon-
treal negli anni 1950-1960. Ormai giunto ad un momento molto speciale 
della sua vita ha finalmente il tempo e l’opportunità di realizzare il suo 
sogno. Il 18 marzo 2009 il suo desiderio si è avverato!   

Moltissimi dei membri dell’Associazione Regionale dei Marchigiani A.L.M.A. CANADA sono suoi vecchi parrocchiani. 
(Io, tra gli altri ho ricevuto il Sacramento della Cresima durante il suo sacerdozio, nel 1957, e da lui ho ricevuto la 
mia Prima Comunione, nel 1958.)

Venuti a conoscenza del suo desiderio, i membri di A.L.M.A. hanno organizzato la sua visita che si è svolta in 
due momenti diversi: nel pomeriggio, incontro nella sede dell’Associazione, a sera, la Santa Messa celebrata nella 
chiesa di Ste-Catherine-de-Sienne. Ha fatto seguito un rinfresco nella sala parrocchiale, dove tutti hanno avuto 
l’opportunità di salutare Padre Nazareno. Nella chiesa c’erano tanti vecchi parrocchiani, amici d’infanzia e cono-
scenti, molti accompagnati dai figli e dai nipoti. Foto di quando si viveva in Italia sono state portate per farsi 
riconoscere. “Mi riconosci?” “Ti ricordi di me?” erano le domande che accompagnavano le foto e gli abbracci, con 
qualche lacrima di commozione. Sono venuti numerosissimi per portare gioia a questo Sacerdote che ha dedicato 
la sua intera vita al benessere del prossimo. 
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Don Nazareno Coccia
Attività svolte da A.L.M.A.

Elvia, ormai vedova da tempo, mostra a Don 
Nazareno le foto del suo matrimonio e la 
copia del Vangelo che lui aveva regalato ai 
neo-sposi, ancora preziosamente custodito.

31 ottobre 1953: Poche settimane dopo il suo 
arrivo in parrocchia Don Nazareno celebra le 
nozze di Giorgio Pedicelli e Elvia Santini, nella 
chiesa di San Vincenzo a Pozza. Giorgio parte il 
13 novembre per il Canada. L’anno successivo 
sarà raggiunto da Elvia: Primo contatto con la 
realtà dell’emigrazione per il giovane sacerdote!

23 aprile 1958 - Prima Comunione a Pito: I Comu-
nicandi. Da sinistra: Vincenzo Costantini, Agnesina 
Mancini, Ascenzina Febi, Anita Paliotti (Scartozzi), 
Giovanna Guaiani (Ciampini), Domenico Zeppilli, 
il chierichetto Serafino Guaiani. A sinistra, in alto: 
La maestra Flaminia Ciccotti, il chierichetto Felice 
Pedicelli, Don Nazareno, il frate venuto per celebrare 
la Messa in onore di San Giorgio e la maestra Lucia 
Picozzi.

18 marzo 2009, dopo 51 
anni, incontro a Montreal 
di Anita, Don Nazareno e 
Giovanna. Manca Vincenzo 
Costantini.

Felice Pedicelli, il 
chierichetto nella 
foto sopra.
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Don Nazareno Coccia

Sopra:
Zita e Silvano 
Pulcini

A sinistra:
Giovanni 
Feliciani 
(compagni 
d’infanzia)

A sinistra:
Tenero abbraccio a un bimbo sopravvissuto.
Era il 1947 e, ancora bambino, Angelo Pedicelli era in montagna 
a guardare le pecore con Filippo Santini. Colpiti da un fulmine, 
Angelo sopravvive ma il suo compagno di lavoro rimane ucciso

Giovanni Cori

Angelo Pedicelli con la moglie Elia, i figli Maria e Antonio

Quintina e Pierina Ciampini

Padre Nazareno saluta Vittorio Ciampini sotto gli occhi interes-
sati del figlio James Ciampini da lui battezzato a Pozza nel 1954

Don Nazareno incontra vecchi amici!
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Mario e Maria Giobbi

 Camillo e Enella D’Alesio

Fausta Polidori e Elisabetta Paliotti

Giuseppina con il figlio Mario Giobbi-Maione

 Antonio e Domenica Sacratini

Egidio Pedicelli e Camillo D’Alesio

Jack CiampiniGiuseppe, Filomena e Guido Scartozzi

Attività svolte da A.L.M.A.
Don Nazareno Coccia
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Don Nazareno Coccia

 Domenico Cesari, Padre Nazareno, Camillo 
D’Alesio, Romolo Cesari, Mario Giobbi

 Luigi Foglietta riceve la Comunione dalle mani di Padre Nazareno

 Si affollano per salutare il Celebrante

I coniugi Vincenza Ciampini e Luigi Campanelli e Emilia D’Addio Iride Caucci mostra, sotto lo sguardo interessato di Fausto Forlini, 
la foto che ritrae il giovane Don Nazareno con Romeo Maioni, nel 
1952. Romeo, figlio di genitori originari di Gaglierto e residente a 

Montreal, si trovava in Italia per lavoro

Gli ex seminaristi Giovanni Santini e Francesco Farinelli (a 
destra) e le loro consorti Rosa Francescangeli e Eda Piccinini

Dietro: Elvia Pedicelli, Vienna Sparapani, Rosa e Felice Pedicelli 
Davanti: Nicolina e Rocco Pedicelli accanto a Padre Nazareno

Con Tony D’Alesio e Luciano Rosati
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Maria Caucci di Umito

In prima fila: Fausta Polidori, Antonina 
e Antonia Cesari, Enella D’Alesio, Rosa 
Pedicelli (in ginocchio), Francesco Farinelli 
e Giuseppe Capucciolo, sagrestano della 
chiesa

Alle spalle, da sinistra: Filomena Scartozzi, 
Maria Giobbi, Domenico Cesari, Giuseppe 
Scartozzi (nascosto), Elisabetta Paliotti, 
Camillo D’Alesio, Guido Scartozzi (nascosto), 
Mario Giobbi, Romolo Cesari, Felice  
Pedicelli, e Anita Scartozzi

Con la Corale 
Santa Lucia 
diretta da 
Lucia Pisenti

Francesca Febi ed il marito Vincenzo Clerici  Giacomo Santini e la sorella Bruna Santini D’Alesio

Polisia Costantini Irene Cosenza Michetti

Gina Pedicelli Giobbi

Attività svolte da A.L.M.A.
Don Nazareno Coccia
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Ste-Anne-de-Beaupré

Pellegrinaggio Annuale      

Zita Pulcini organizza sin dal 1982 l’annuale pellegrinaggio al Santuario! Elisabetta (Bettina) Paliotti, Anita Scartozzi, 
Egidio Pedicelli e tutti gli altri volontari contribuiscono con la loro preziosa collaborazione al successo di questo 
evento.

Camillo D’Alesio, 
Anita Scartozzi, 
il celebrante
Père Gérard, 
Zita Pulcini,
Fausta Polidori e
Anna Perrotti, posano 
davanti all’altare della 
magnifica Cappella 
dell’Immacolata 
Concezione, nel livello 
inferiore della Basilica

Il gruppo 
di A.L.M.A. 
davanti la 
chiesa
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Ste-Anne-de-Beaupré

Volete favorire?

 Salute!

Buon appetito!  
(A sinistra: Ida Cesari) 

Sopra: Giusy Cesari e Ninetta Mastromonaco 

A sinistra: Anna Abbatiello, Franca D’Addio, 
Emilio Dell’Aquila (apprezzatissimo per la 
sua grappa), Pasqualina Cioffi con il suo  
famoso panettone preparato fresco per il 
viaggio e Addolorata Massotti

Attività svolte da A.L.M.A.
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Torneo di Golf

Golf - 26º Torneo Annuale di Golf di A.L.M.A. CANADA       

“Il primo Torneo dei prossimi 25 anni!” Così lo ha definito il Presidente 
Avv. James Ciampini (nella foto a sinistra), il quale ha fondato il torneo 
nel 1984. Dopo le celebrazioni dello scorso anno il gruppo di entusiasti è 
ripartito con nuovo ardore ed energia per organizzare ancora meglio la 
nuova serie. Erano 150 i giocatori, 30 i volontari ed innumerevoli gli ospiti 
che si sono riuniti nella sala dei ricevimenti di Hemmingford Golf Club per 
godersi l’ottima cena.

Lo scopo principale di questo evento rimane la raccolta dei fondi per le 
Borse di Studio consegnate a giovani meritevoli, di origine o discendenza 
Marchigiana, membri dell’associazione. Sentitissimi ringraziamenti vanno 
a tutti gli Sponsor, sia a quelli di lunga durata che ai nuovi sostenitori. Ugual-
mente, grazie a tutti i membri del Comitato organizzatore per il loro con-
tinuo e prezioso impegno, la loro diligenza nel promuovere l’importanza 
dell’evento. 

Il Torneo di golf di A.L.M.A. continua a sostenere anche The Sabrina and 
Camillo D’Alesio Foundation consegnando i proventi delle varie attività organizzate durante la giornata per questo 
specifico scopo.

L’amicizia, il piacere del tempo trascorso all’aperto, la gioia dell’esercizio fisico e del contatto umano con amici, il 
buonumore, la soddisfazione di aver contribuito a progetti molto importanti, sono tutti sentimenti che riportano i 
giocatori di anno in anno. A tutti GRAZIE ed un arrivederci all’anno prossimo! 

Comitato Organizzatore e Volontari

Coordinatori
James G. Ciampini e Mary Pedicelli

Comitato                                                                                           
Camillo D’Alesio, Vittorio Pulcini,  
Liliana Pelini, Claudino Cesari, 
Domenica Pulcini, Fausta Polidori, 
Anna Perrotti, Marisa Cesari, Adelina 

Coppola, Domenico Costantini, Luisa 
Forlini, Emilia D’Addio, Gaby Paliotti, 

Frank Ciampini, Sebastiano Di Vito, Anita 
Scartozzi, Adriano Droghini, Justin Ciampini

Volontari di campo 
Alessandra Cesari, Christian Diaz, Romina Perrotti, 
Rachel Desjardins, Luisa Forlini, Domenico Costantini, 
Adelina Coppola, Francine Denneny, Egidio Pedicelli, 
Julia D’Alesio Worth, Toni de Schryver, Tanya Pulcini. 

Fotografie
Jackie D’Alesio Worth, Davide Di Perna, Emilia D’Addio                                         

Volontari responsabili per il pranzo 
Anita e Guido Scartozzi, Zita Pulcini, Adriano Droghini, 
Rocco D’Addio, Ersilia e Danny Pulcini, Enella D’AlesioMary Pedicelli
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Torneo di Golf
Attività svolte da A.L.M.A.

Vincitori 2009

Agence de Voyages OVET
Bijouterie F. ASSALEH
BMO Banque de Montréal
California Pizza
Da Vinci Food
Flashpan  
IGA - Cavendish Mall
IGA - Cote St-Luc
Jean Coutu - Queen Mary
Jean Coutu - Monkland
Les Fruits Agrimondo
N.D.G. Bakery

Provigo - Monkland
Restaurant Centro
Restaurant Linguini
Restaurant Masi - Kirkland
Rona Le Rénovateur DG
Souvlaki George
Style Elle - Carrefour 
Agrignon
TRANZO Boucherie
Trattoria Spano
Trattoria Sul Viale
Westminster Flowers

Sponsors Who Donated Gifts

Tutti i vincitori con gli organizzatori Gaby Paliotti (primo a sinistra) 
Vic Pulcini e James Ciampini (gli ultimi due a destra)

Fedeli Sponsor di Lunga Data

Jean-Louis 
Lefebvre 
Director of Collins 
Clarke MacGillivray 
White Funeral 
Home

Teresa Di Palma 
Melchior (sinistra)
Assistant Director 
of Centre funéraire 
Côte-des-Neiges
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Torneo di Golf

List of Players (Foursomes) 

TEAM REP 2ND PLAYER 3RD PLAYER 4TH PLAYER

PULCINI, Vittorio de Schryver, Robert LaMoore, Bethany de Schryver, Marco

PAGANI, Franco Sedaka, Emile Johnson, Tim Pagani, Mauro

PULCINI, Antonio Pulcini, Andrew Patone, Vando Miniotti, Rocco

PULCINI, Filippo Ciambella, Leonardo Cuzzolini, Marco Pierantonio, Roberto

CIAMPINI, Justin Verelli, Robert Riti, Daniel Pagani, Adam

CIAMPINI, Jordan Ronald, Matthew D’Alesio, John Smith, Gordie

CIAMPINI, VJ Laplante, Ghislain Taraborelli, Carl Piccioni, Sesto

CIAMPINI, Vince Ciampini, Leo Ciampini, Joseph Rozon, Yves

CIAMPINI, Franco Shioffe, George Ste-Marie, Pascal Beruccini, John

CIAMPINI, Lucas Kandella, Matthew Marrone, Mike Gnap, Andrew

CASTELLI, Steve Iaquinta, Luigina Cesari, Victor Ciancio, Gianna

D’ALESIO, Domenico Dompnier, Romain Castelli, Luigi Castelli, Rudy

FOGLIETTA, Luigi Fazi, Tony Cesari, Claudino Musto, Luigi

RAZZETTI, Serafino Mignaco, Domenic Treasi, Paolo D’Ettore, Mike

DE CAROLIS, Carlo Domenic M. Castelli, David Martucci, Luigi

AMORUSO, Riccardo Pipicello, Mike Massotti, Emilio  

CIAMPINI, Frank Fyfe, Alex Allard, François Paliotti, Gaby

FABRIZI, Frank Fabrizi, Joseph Laramée, Jocelyn Laramée, Michel

GIOBBI, Sandy Giobbi, Dalia Spano, Frank Spano, Patrick

D’ALESIO, Gabe Centorame, Carmela Ciavatella, Anna Maria Colalillo, Camille

CIAMPINI, James Verelli, Anthony Riti, Claudio Piccioni, Amato

PAGANI, Rosa Pagani, Sara Ciampini, Talia Girolami, Anna

GILIATI, Giorgio Giliati, Stefano Rossi, Aldo Bourgeois, Gary

PEDICELLI, Alvaro Pedicelli, Anthony Salbo, Anthony Boilard, Martin

CARLINI, Frank Valori, Marco DeAngelis, Luca Carlini, Frank

SCARTOZZI, Francesco Virgulti, Marcello Palmieri, Lelio Palmieri, Michael

PANDOLFINI, Silvio Perucci, Domenico Dagenais, André Bernard, René

ORSINI, Danny Tasso Rudy Ciale, Tony

PEDICELLI, Domenic Pedicelli, Susan Fiorino, John Fiorino, Elena

MANOCCHIO, Giovanni Manocchio, Matteo Manocchio, Antonio Fanelli, Frank

PELINI, Liliana Huot, Maude Bourdon, Gina Lapierre, Laurianne

PALIOTTI, Peter Phillips, Brad Paliotti, Ron Santini, Robert

FARINELLI, Fred Nando Guadagnino Farinelli, Pat Jose

FARINELLI, Robert Tortoricci, Joe Beaulieu, Emile

LEFEBVRE, Jean-Louis Gallant, Danny Occhionero, Vincent Cirella, Johnny

D’ALESIO, Camillo Pedicelli, Lou Pedicelli, Claudette Ciampini, Jack

PULCINI, Rino Sandonato, Salvatore Pulcini, Remo Pulcini, Ricky

PULCINI, Domenica Puglisi, Vito Ciccarello,  Tony Ciccarello, Liborio
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Torneo di Golf
Attività svolte da A.L.M.A.

Foursomes

Vittorio Pulcini, Robert e 
Marco de Schryver

Franco e Mauro Pagani,
Emile Sedaka, Tim Johnson

Antonio e Andrew Pulcini, 
Rocco Miniotti, Vando Patone

 Filippo Pulcini, Marco Cuzzolini, 
Roberto Pierantonio, Leonardo Ciambella
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Torneo di Golf

Foursomes

Sesto Piccioni, VJ Ciampini, 
Ghislain Laplante, Carl Taraborelli

 Joseph, Leo e Vince Ciampini, 
Yves Rozon

Justin Ciampini, Adam Pagani, 
Daniel Riti, Robert Verelli

John D’Alesio, Jordan Ciampini, 
Gordie Smith, Matthew Ronald
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Torneo di Golf
Attività svolte da A.L.M.A.

Victor Cesari, Luigina Iaquinta,
 Steve Castelli, Gianna Ciancio

Rudy Castelli, Domenico D’Alesio, 
Luigi Castelli, Romain Dompnier

Pascal Ste-Marie, George Shioffe, 
Franco Ciampini, John Beruccini

Mike Marrone, Matthew Kandella, 
Andrew Gnap, Lucas Ciampini
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Torneo di Golf

Foursomes

 Carlo De Carolis , Luigi Martucci,
Domenic M.

Claudino Cesari, Tony Fazi, 
Luigi Foglietta, Luigi Musto

Paolo Treasi, Domenic Mignaco, 
Mike D’Ettore, Serafino Razzetti
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Frank e Joseph Fabrizi, 
Jocelyn e Michel Laramée

Patrick Spano, Dalia e Sandy Giobbi,
Giorgio e Frank Spano

Emilio Massotti, Riccardo Amoruso, 
Mike Pipicello

Frank Ciampini, Gaby Paliotti, 
François Allard, Alexandre Fyfe
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Foursomes

 Carmela Centorame, Gabe D’Alesio, 
Anna Maria Ciavatella, Camille Colalillo

Amato Piccioni, Anthony Verelli, 
Claudio Riti, James Ciampini

Anna Girolami, Talia Ciampini, 
Sara e Rosa Pagani

Aldo Rossi, Gary Bourgeois, 
Stefano e Giorgio Giliati
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Michael Palmieri, Marcello Virgulti, 
Francesco Scartozzi, Lelio Palmieri

René Bernard, Silvio Pandolfini, 
Domenico Perucci, André Dajenais

Anthony Salbo, Anthony e 
Alvaro Pedicelli, Martin Boilard 

Luca De Angelis, Marco Valori, 
Vince e Frank Carlini 
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Torneo di Golf

Foursomes

 Rudy, Tasso, 
Danny Orsini, Tony Ciale

Domenic e Susan Pedicelli, 
Elena e John Fiorino

Maude Huot, Gina Bourdon,
Liliana Pelini, Laurianne Lapierre

Giovanni, Matteo e Antonio Manocchio,
Frank Fanelli
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Emile Beaulieu, Robert Farinelli, 
Joe Tortoricci

Jean-Louis Lefebvre, Danny Gallant,
Vincent Occhinero, Johnny Cirella

Peter Paliotti, Robert Santini,
Brad Phillips, Ron Paliotti

Jose, Fred Farinelli,
 Pat Farinelli, Nando Guadagnino
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Torneo di Golf

Foursomes

Jack Ciampini, Lou e Claudette Pedicelli,
Camillo D’Alesio

Ricky e Remo Pulcini, 
Salvatore Sandonato, Rino Pulcini

Cheers to a great tournament- 
see you next year!

Tony e Liborio Ciccarello, 
Domenica Pulcini, Vito Puglisi
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Attività svolte da A.L.M.A.

Volontari, Sponsor e Simpaticoni!



Il nesso - “The Goodwill”, tra Regione e Nord 
America, stabilito, sviluppato e mantenuto 
da Francesco Ciampini, Giovanna Guaiani 
Ciampini e Fausta D’Alesio Polidori (nelle foto 
accanto) e dagli entusiasti partecipanti alla 
Conferenza, nel salone dell’Hotel Windsor a 
Montreal

Conferenza 
Continentale
e Giovanile
per il Nord 
America
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Conferenza Continentale
Attività svolte da A.L.M.A.

Conferenza dei Marchigiani del Nord America    

I marchigiani dell’America del Nord a confronto per discutere di “Giovani, identità e tradizioni regionali: quale fu-
turo per l’associazionismo marchigiano in Nord America”.  

È questo il titolo della Conferenza Continentale che si è svolta il 12 e 13 giugno 2009 a Montreal, coordina-
ta dall’Associazione Regionale dei Marchigiani A.L.M.A. Canada Inc. (Fausta Polidori) in collaborazione con 
l’Associazione La Famiglia Marchigiana di Montreal e con il supporto della Camera di Commercio Italiana di Mon-
treal. 

Un momento di condivisione per gli emigrati marchigiani e i loro discendenti che hanno avuto l’occasione di con-
frontarsi su problematiche comuni. Un centinaio i partecipanti tra cui anche esponenti dell’Associazione Marchi-
giana di Chicago Heights, l’Associazione Regionale Marchigiana di Sudbury, l’Associazione Club Marchigiano ed 
Amici di Montreal.

Tra le questioni principali, la necessità di un confronto assiduo tra i marchigiani che vivono all’estero e la Regione, 
soprattutto dal punto di vista accademico e culturale, favorito da scambi, borse di studio, corsi universitari nelle 
facoltà delle Marche, corsi di lingua, scambi tra famiglie, vacanze studio per giovani e anziani. E poi, incre-
mento dell’Educational Tour e di attività per favorire la massima partecipazione giovanile. 

Ha ricordato Camillo D’Alesio, presidente dell’associazione A.L.M.A. Canada, nel discorso di 
chiusura della Conferenza: “A voi giovani vorrei dare un consiglio di incoraggiamento: imparate 
la lingua italiana, immergetevi nella cultura italiana perché è un valore personale inestimabile 
poter comunicare in diverse lingue e soprattutto nella nostra lingua di origine e conoscere 
bene quella cultura che ha arricchito tutte le nazioni del mondo”.  

Al Windsor Hotel, dove si è tenuto 
l’incontro, sono intervenuti anche: 
Perry Mazzanti (Ass. Famiglia Marchi-
giana); il Vice Presidente del Consiglio dei 
Marchigiani all’estero, Franco Nicoletti; il Console 
Generale d’Italia a Montreal, Francesco Paolo Venier; 
Filippo Salvatore, Docente all’Università Concordia; 
Giuseppina Cesari, dell’Università di Macerata; Pasquale 
Iacobacci, direttore Casa d’Italia e Dott.ssa Gabriella 
Gobbi dell’Università McGill. Alcune rappresentanti dei 
giovani: Romina Perrotti, Sonia Benedetto, Cristiana Di 

Menna e Tania D’Alessandro. Ha introdotto il cronista radio-tv Marco Luciani Castiglia.

Unanime il plauso alle azioni della Regione a favore dei marchigiani all’estero per mantenere vivi i rapporti, a partire 
dalla Giornata delle Marche che nel 2007, a Montreal, ha avuto un grande successo con gli eventi ad essa collegati, 
tra cui l’esposizione dei Bronzi di Cartoceto, l’Annunciazione di Guido Reni e il concerto di Giovanni Allevi. Manife-
stazioni che hanno rinvigorito l’attaccamento alla terra d’origine, è stato detto, il desiderio di trasmettere questa 
appartenenza alle nuove generazioni e di coltivare la conoscenza della cultura e delle tradizioni marchigiane.   
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Franco Nicoletti  
Vicepresidente del Consiglio dei Marchigiani nel Mondo - Lussemburgo  

Sono molto lieto di essere qui, in qualità 
di vice Presidente a rappresentare le au-
torità Marchigiane, e colgo l’occasione di 
ringraziarvi della vostra ospitalità.

Questa Conferenza continentale e 
giovanile per il Nord America, conclude 
il ciclo delle Conferenze continentali che 
il Comitato esecutivo, nella sua seduta di 
giugno del 2006, ha voluto organizzare 
per conoscerci più da vicino nelle nostre 
realtà e ascoltare le nostre proposte 
per poi discuterne insieme durante la VI 
Conferenza Regionale dei Marchigiani 
del Mondo e la Conferenza dei giovani 
marchigiani che si svolgeranno dal 7 al 10 
dicembre di quest’anno a Macerata.

Tutto ha avuto inizio a Lussemburgo nel 
giugno 2007 dove si sono incontrate le 
associazioni e i giovani europei per di-
scutere sul tema “Le Associazioni, una ric-
chezza per le Marche. I giovani, una sfida 
per l’Europa.”

A novembre dello stesso anno 
l’appuntamento è stato a Buenos Aires 
in Argentina dove si sono riunite le 
Associazioni del Sud America. Qui si è 

discusso di: “Assistenza sociale, Strutture 
per il futuro, Giovani, nuovo rapporto, 
idee e proposte, e anche Associazionismo, 
innovazioni per una nuova interazione”.

Infine lo scorso anno il 24 luglio si è 
svolta la terza conferenza a Wollongong 
in Australia dove si sono incontrate le 
associazioni di questo continente per 
discutere del tema “Associazionismo, 
impegno nella diffusione della cultura, 
capacità economiche e sociali dei marchi-
giani.”

Ora siamo arrivati a Montreal. Fra 
qualche minuto inizieremo i lavori e 
discuteremo insieme del tema “Giovani, 
identità e tradizioni: quale futuro per 
l’associazionismo marchigiano in Nord 
America”.

Fino ad oggi tutti documenti e resoconti 
hanno messo l’accento sul problema del 
futuro dell’associazionismo in generale, 
non solo marchigiano, e sulla volontà di 
un cambio generazionale e dirigenziale.

Durante la Conferenza dei giovani italiani 
nel mondo, svoltasi a dicembre 2008 a 
Roma e alla quale hanno partecipato 
più di 400 delegati provenienti da tutto 
il mondo, si è molto discusso delle 
problematiche giovanili.

La conclusione alla quale si è arrivati è che 
i giovani italiani all’estero sono considera-
ti una risorsa e una sfida su cui scomettere 
per il futuro dell’Italia. Avranno il compito 
di italianizzare i gusti, diffondere il Made 
in Italy, la nostra cultura, la nostra gastro-
nomia ma anche di rinnovare un’identità a 
volte sbiadita e portare le esperienze ac-
quisite nel mondo al Paese Italia.

La Regione Marche queste opportunità 
le ha già messe in cantiere da alcuni anni 
proponendo l’Educational Tour per la 
scoperta delle terre d’origine, i corsi di 
formazione professionali specifici per 
l’apprendimento del modello Marchi-
giano. I nostri dirigenti hanno capito che 
le ricadute economiche dipenderanno 
dall’investimento che sarà fatto sulle 
nuove generazioni dell’immigrazione.

La Regione ribadisce l’importanza 
dell’associazionismo organizzato perché 
conta su queste strutture che devono es-
sere all’estero «il biglietto da visita delle 
Marche».

I giovani hanno bisogno di rimanere 
in contatto e di rinnovare il mondo 
dell’associazionismo portando nuove 
idee che circolano attraverso i continenti. 
Questo è il principio della multiculturalità.

Bisogna sostenere i giovani e lasciare loro 
la libertà di esprimersi e di trovare il modo 
come meglio integrarsi nelle Associazioni 
attraverso la scelta di progetti e indirizzi 
più vicini a loro.

È necessario, inoltre, capire perché in 
Europa c’è poco interesse da parte delle 
nuove generazioni mentre in altri Paesi 
come in America Latina i giovani continu-
ano a trovare nelle associazioni buoni mo-
tivi per rilanciare la loro identità.

Purtroppo ricette miracolo non ne abbia-
mo e chiediamo aiuto soprattutto a tutti 
i giovani che vedo presenti in sala e sono 
sicuro che i due gruppi di lavoro, visti an-
che i temi da affrontare, ci daranno ottimi 
risultati. Grazie e buon lavoro a tutti. 
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Romina Perrotti
Rappresentante dei Giovani 

La mia presenza qui davanti a voi oggi 
può essere considerata non soltanto 
una testimonianza dell’importanza della 
nostra associazione ALMA, ma anche 
un’opportunità da parte mia per ringra-
ziare l’associazione e i suoi membri per 
avermi resa più consapevole delle mie 
proprie radici, e anche per avermi dato un 
profondo senso di fierezza per le ricchez-
ze culturali della nostra regione. 

Attraverso la mia connessione con ALMA 
durante gli ultimi anni, ho imparato e 
ho capito molto della storia della mia 
famiglia. La vita difficile dei miei nonni e 
bisnonni: il dolore subito da loro special-
mente durante le circostanze precarie 
della seconda guerra mondiale, le ragioni 
per le quali hanno scelto di emigrare, e 
anche il loro coraggio nell’intraprendere 
un viaggio verso l’ignoto, non è più 
semplicemente una storia; adesso è una 
realtà; adesso rappresenta la base, la 
prima pietra della mia propria personalità 
e della mia nuova coscienza. 

Grazie a ALMA ho avuto l’occasione di 
capire quanto sia importante passare da 
una generazione all’altra vari costumi e 
tradizioni. Quello che ho apprezzato di più 
di questa associazione è l’uso della lingua 
italiana: Questa è il mezzo più efficace per 
arrivare a capire la nostra bella cultura. 

Ogni regione in Italia ha la sua specialità. 
Per esempio, una delle specialità delle 
Marche è la produzione di calzature. Come 
la Toscana è rinomata per i vini buoni e 
pregiati, Le Marche sono rinomate per la 
manifattura delle scarpe di alta moda; per 
esempio per Gucci, Prada, Roberto Cavalli, 
ecc., cioè forniamo scarpe per i principali 
creatori di moda in tutto il mondo. Anche 

se la materia umana nella nostra terra 
marchigiana era umile, abbiamo indubbia-
mente provato che è stata fertile e ricca 
di risorse. 

Adesso vorrei lanciare qualche proposta 
per il futuro dei giovani marchigiani qui e 
all’estero. Credo che sia una buona idea 
d’iniziare uno scambio fra i giovani marchi-
giani del Canada e quelli delle Marche. In 
questo modo, i marchigiani possono im-
parare l’inglese e il francese mentre noi 
perfezioniamo il nostro italiano. Inoltre si 
crea una situazione dove nessuno perde e 
tutti vincono. 

At this point I would like to continue my 
discussion in English. 

I would like to point out how important the 
Italian language is and how it is transmit-
ted through ALMA Canada. With this as-
sociation, I was able to figure out my roots 
and my family history.  

While I was volunteering at various events 
for this association, there was always a 
common subject that sprang up in every 
discussion as I  had the chance to speak 
with different members; that was, their de-
parture from their native land to Canada. 
This event has evoked many genuine emo-
tions and in some cases brought tears to 
their eyes. What I admired about these 
people is their attachment to their values 
and traditions as they remained steadfast 
in this foreign land.

Marchigianis possess a strong character by 
nature. It began by a land that had humble 
beginnings and has now reached the point 
of furnishing multi million dollar industries 

such as that of fashion and shoes. It is a re-
gion that has evolved greatly and quickly 
throughout the years and seems relent-
less. 

The italian language represents the cata-
lyst or rather the propeller that makes us 
understand our Marchigiana culture bet-
ter. Thus I propose a possible exchange 
between us Marchigiani descendents in 
Canada and those in Le Marche so that they 
can learn English and French firsthand and 
we can work on our Italian. This creates a 
win/win situation for both parties. 
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Maria Giuseppina Cesari 
Da Ascoli Piceno a Montreal per un dottorato di ricerca 

Sono la dott.ssa Maria Giuseppina Cesari 
e in Italia lavoro come traduttrice legale 
presso il Ministero della Giustizia. Sto svol-
gendo un Dottorato di Ricerca, un PHD, in 
Lingue e Letterature Comparate presso 
l’Università di Macerata nelle Marche, ol-
tre ad essere un’ascolana doc. 

Vorrei ringraziare la Regione Marche qui 
rappresentata e la Provincia di Ascoli Pice-
no per l’interesse dimostrato nella mia 
ricerca, in quanto italiana e soprattutto in 
quanto marchigiana. Vorrei anche ringra-
ziare le Associazioni marchigiane di Mon-
tréal ALMA e Famiglia Marchigiana per la 
calorosa accoglienza, secondo le tradizioni 
di ospitalità della nostra regione.

L’oggetto della mia ricerca è il confronto 
tra l’identità italo-americana ed italo-
canadese attraverso le opere di alcuni 
scrittori come Don DeLillo ed Helen Baro-
lini negli Stati Uniti, Nino Ricci e Marco Mi-
cone per il Canada.

Per quanto riguarda la differenza tra 
l’identità italo-americana ed italo-
canadese, la più evidente che ho potuto 

constatare finora è la conservazione della 
lingua italiana, soprattutto a Montréal. 
Gli italo-canadesi sono spesso trilingue o 
quantomeno capiscono l’Italiano, mentre 
negli Stati Uniti molti Italiani di seconda o 
terza generazione hanno perso l’uso della 
lingua italiana, pur mantenendo in alcune 
zone l’uso delle varietà regionali. L’anno 
prossimo mi recherò negli Stati Uniti per 
verificare personalmente la validità delle 
mie teorie.

Mi concentrerò ora sull’identità canadese 
dato che quest’incontro è rivolto ai giovani 
canadesi. Per il Canada il mio interesse è 
rivolto a scrittori di seconda generazione, 
nati e vissuti in Canada o arrivati qui da 
bambini, che hanno iniziato a scrivere 
non prima della metà degli anni settanta. 
Insisto sul termine italo-canadese, o 
potrei anche dire “italianese”, secondo 
una definizione del Prof. Filippo Salva-
tore, perché l’obiettivo della mia tesi è di 
mostrare come l’eredità italiana sia parte 
di un’identità ibrida, parte canadese, 
parte italiana e talvolta mescolata con al-
tre discendenze. 

Il soggetto ibrido conserva l’eredità 
italiana che però spesso ha ricostruito 
in un momento successivo, attraverso 
contatti con l’Italia, la sua storia e la sua 
cultura. Questi contatti possono essere 
mantenuti e allargati anche grazie allo 
Associazionismo, di qui l’importanza del 
ruolo delle Associazioni Marchigiane che 
hanno un filo diretto con la nostra Re-
gione.

Vorrei pertanto rivolgere le mie idee sulla 
identità italiana alle più giovani generazio-
ni che sono presenti oggi. Credo che spet-

ti a voi conservare l’identità italiana dei 
vostri predecessori, ma probabilmente 
dovrete farlo in modo molto diverso da 
quanto è stato fatto finora. Vorrei ricor-
dare le affermazioni di un grande autore 
italo-canadese, Nino Ricci, che ha appena 
vinto il “Governor’s Award” con il suo ul-
timo libro “The Origin of Species” quando 
ha parlato dell’identità italiana dei suoi 
padri. In tali occasioni, si è soffermato 
sul ricordo di come, da bambino, si fosse 
vergognato di essere italiano, ma di come 
tutto fosse cambiato dopo il suo viaggio in 
Italia. Questo viaggio è stato un momento 
decisivo poiché ha ricostruito la sua iden-
tità italiana apprezzando la cultura, l’arte, 
la storia e le tradizioni italiane.

Credo che questo esempio sia adatto a 
molti dei presenti. Forse non vi siete mai 
vergognati di essere italiani, ma l’Italia 
è un qualcosa di lontano, di astratto per 
voi. Vorrei che anche voi che siete nati 
e cresciuti in Canada veniste in Italia ed 
arrivaste a riscoprire la vostra identità 
italiana, attraverso lo studio della lingua 
italiana e il contatto diretto con le vostre 
radici.

Mi augurerei infine che non consideraste 
più solo l’Italia come il passato e il Cana-
da il presente. Entrambe le identità, la 
canadese e l’italiana, sono presenti in voi. 
Nella società post-etnica di oggi, le iden-
tità multiple possono coesistere, esse 
sono ibride, ma sono anche fluide, in con-
tinua trasformazione ed adattamento.
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Esiste una “marchigianità” transcontinen-
tale? Se sì, non può avere un solo viso ma 
molteplici aspetti. Da ormai quattordici 
anni vivo a 7000 chilometri dalla mia città, 
eppure non mi sono mai sentito troppo 
lontano da casa. Non ho più i miei cari a 
portata di frizioni e abbracci ma ho trova-
to mille sorrisi e pacche sulle spalle a con-
fortare questo solco emotivo incolmabile. 
Sono quelli della comunità italocanadese 
di Montreal, ascolani come me soprat-
tutto, ma anche di altre sedi della nostra 
splendida regione.

Una scelta di vita professionale mi ha por-
tato in quest’angolo di continente che 
sembra trovarsi per sbaglio in America, 
tanta, e forte, è l’«europeità» che vi si re-
spira. E che si traduce, di conseguenza, 
nella ricerca istintiva delle proprie radici. 
Il bello, è che sono loro che finiscono per 
scovarti! Luglio 1994, neanche una set-
timana dal mio sbarco sull’isola-città e 
mi ritrovo già nelle amorevoli “grinfie” 
dell’Associazione ALMA Canada, aller-
tata e fiera del mio arrivo a Montreal, e 
in quella successiva finisco a prendere un 
(vero) espresso al Caffè... Piceno del quar-
tiere di LaSalle! Niente male, consideran-
do che l’alcova Piazza del Popolo è per me 
adesso soltanto un’irrinunciabile souvenir 
nel mio salotto... Come dire: “adottato” a 
tempo di record. 

Negli anni a seguire, la mia vita profes-
sionale e umana si è plasmata assorbendo 
qualche abitudine locale, imparando a 
comunicare nel bilinguismo franco-anglo-
fono, senza però mai dimenticare l’italiano 
e la nostra cultura col bagaglio dei suoi 
valori. Da difendere, tramandare, diffon-
dere. Tre verbi pesanti, perché misurano 

la capacità e responsabilità di oguno di 
noi, in famiglia o in società, di essere nel 
contempo paladini e cavalieri della nostra 
identità. 

Marchigiani? E cosa vuol dire? Quanto ci 
distingue da un calabrese, un veneto o 
un abruzzese? Dove si manifesta la sua 
essenza? Una ragione di “essere” anche 
fuori dalla regione? Le domande sono 
come le formiche: ne vedi una e te ne ri-
trovi cento. Ci vorrebbe una Treccani per 
discuterne, ed ogni consesso sarebbe in-
sufficiente per approfondire, ma le con-
ferenze come quella svoltasi a Montreal 
lo scorso giugno, incentrata sulla realtà e 
prospettiva delle comunità marchigiane 
nel mondo, traccia un cammino di rifles-
sione interessante perché lo fa in modo 
aperto e costruttivo. Un confronto dai 
toni appassionati e genuini che ha messo 
in risalto un’esigenza imprenscindibile per 
dare un futuro al presente, senza dimenti-
care la solida base del passato: puntare sui 
giovani. Sulla loro voglia di farsi «marchi-
gianizzare» pur non avendo, spesso, mai  
messo ancora piede nei luoghi d’origine 
di nonni, genitori o parenti. Quel desiderio 
che ti viene dal dna di ficcare il naso di là 
dell’oceano, dopo aver annusato per anni 
pomodori e basilico nella backyard di 
casa, guardato centinaia di foto (a volte 
scolorite, ma terribilmente attraenti) da-
gli album dei ricordi, sopportato paziente-
mente il “sabato del Picai” neanche fosse 
una punizione generazionale... A cavallo 
tra modernità e tradizione, in perenne 
bilico fra dimenticanza e memoria. Non 
c’è aspirazione migliore per il domani che 
impregnarsi totalmente, anima e cuore, in 
quelle radici che ti hanno sempre e solo 
raccontato. Perché viverle in prima per-

sona, anche per pochi giorni o settimane, 
vale dieci, cento, mille documentari. Dif-
ficile ma possibile. Ooh, yes! Incastonate 
nel dorso dello Stivale, le Marche hanno un 
pregio che sta nel proprio limite geografi-
co: ben pochi territori racchiudono in così 
minima distanza, tra mare e montagna, 
tutto quanto fa storia, arte, turismo, eno-
gastronomia, cultura, ambiente naturale. 
Di altissimo livello. La terra che nei secoli 
dette i natali a Raffaello Sanzio, Cecco 
d’Ascoli, Gioacchino Rossini, Giacomo 
Leopardi, Maria Montessori e a molteplici 
Papi, e che oggi palpita modernamente 
alle imprese sportive di Roberto Mancini, 
Valentino Rossi o Valentina Vezzali, ha gli 
stessi connotati: il filo glorioso e millena-
rio del carattere, del sapere e del sano vi-
vere operoso. Mi rivolgo ai giovani. 

La marchigianità è un’orgogliosa bandiera 
sospinta dal vento della storia: siatene 
rispettosi e responsabili. Per svento-
lare imperitura nel tempo ha bisogno 
del soffio vitale che viene dalla vostra 
determinazione. Non dimenticare, per 
non smarrirsi. 

Marco Luciani Castiglia   
Giornalista, Presentatore della Conferenza
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Filippo Salvatore
(B.A. McGill, MA, Ph.D. Harvard) Docente Universitario Concordia University, Scrittore, Relatore 

L’intervento del Prof. Salvatore era basa-

to sul concetto di Italianità e Italicità: 

due descrizioni che si riferiscono a quella 

parte della popolazione radicata in varie 

parti del mondo che oggi viene comu-

nemente identificata come “Italiani nel 

mondo” o nel nostro caso “Marchigiani 

nel mondo”. 

È possibile ritrovare per intero i commenti 

del Prof. Salvatore nell’articolo pubblica-

to su PanormItalia, edizione Estate 2009: 

“Difesa e illustrazione dell’italicità” in 

referenza alla Prima Conferenza dei Gio-

vani Italiani nel Mondo.

Egli scrive: <Questa conferenza sarà utile 

se avrà fatto emergere ed imposto alla 

seria riflessione il principio che l’<<L’Altra 

Italia>>, la diaspora meticciata che 

esprime l’italicità e che conta 60 milioni 

di persone, non ha bisogno di Roma come 

centro fisico di irradiazione per definire il 

proprio sentimento di appartenenza alla 

Patria (terra dei padri) italiana.>

<Le comunità all’estero sono “italiche”, 

non “italiane” ed esprimono il carattere 

poliglotta dell’anima italiana.> <L’Italia 

non ha lasciato tracce profonde nelle 

sue ex-colonie ma è stata protagonista 

del ‘colonialismo dei poveri’, attraverso 

il fenomeno dell’emigrazione.> Da quella 

realtà <è emersa nel giro di tre o quattro 

generazioni una visione nuova e positiva. I 

discendenti degli emigrati si sono trasfor-

mati in ogni parte del mondo in cui hanno 

messo radici in protagonisti e sono addita-

ti come modelli di integrazione armoniosa 

e di riuscita sociale. Questo è nel primo 

decennio del XXI secolo un patrimonio 

unico che l’Italia possiede: l’italicità che 

trascende il concetto di patria-nazione 

ed i confini geografici. ‘L’Italmondialità’ 

espressa dall’italicità è in sincronia con 

i tempi attuali dominati dalla comunica-

zione telematica, dalla ubiquità planetaria 

della rete elettronica. Questa è la risorsa 

su cui l’Italia ha interesse a puntare per 

svolgere un ruolo di grande paese in av-

venire.>

<Un discorso simile va fatto anche per 

l’insegnamento della lingua italiana. 

Questa deve essere trasformata da lingua 

di emigrazione in lingua di cultura. Vanno 

firmate convenzioni tra il governo italiano 

e gli altri stati per inserire l’insegnamento 

dell’Italiano come materia regolare, nor-

male, come lingua straniera.> L’Italia 

deve <Sviluppare in modo coerente una 

politica di espansione e promozione della 

lingua italiana, come lingua di cultura.>  

<Occorrerebbe anche individuare in loco, 

attraverso la rete consolare, gli organismi 

sucettibili di far crescere sia gli scambi 

economici che culturali tra l’Italia e gli altri 

Paesi in cui c’è una presenza Italica.> 

Per concludere, ritornando alla Prima Con-

ferenza dei Giovani Italiani nel Mondo, il 

Professore si augura che: <I giovani ora 

che sono tornati nei rispettivi paesi di na-

scita, dovrebbero battersi non tanto per 

una forma obsoleta di ITALIANITÀ  ma per 

la vera ITALICITÀ che incarnano.>

Filippo SALVATORE, (B.A. McGill, MA, Ph.D. 

Harvard) is associate professor of Italian 

and Italian-Canadian Studies at Concordia 

University in Montreal. Former city coun-

cillor, poet, playwright, essay writer, and 

journalist, Filippo Salvatore is the author of 

many books dealing with the Italian pres-

ence in Canada. In 2004 he was knighted 

by President Carlo Azeglio Ciampi with the 

title of Cavaliere della Repubblica Italiana.    

In 2005, with the support of A.L.M.A. 

CANADA and the Marche Region and the 

cooperation of Giovanna Ciampini, he put 

in book format the results of his research 

and the collection of poems written by  

Liborio Lattoni (who was born in Urbisaglia, 

Macerata, in 1874).  
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Gabriella Gobbi  
MD, PhD Psichiatria, Ricercatrice Neuroscienze, Docente Universitaria McGill e Université de Montréal

Conferenza della Dott.ssa Gabriella Gobbi  

Università McGill – Aprile 2005

“Cannabinoidi e Cervello: La marijuana, 

una droga che deriva dalla Cannabis Sa-

tiva, è la droga di abuso più diffusa nel 

mondo occidentale. È spesso assunta 

per aumentare il tono dell’umore, per 

sentire un senso di euforia e diminuire 

l’ansia. Nel nostro laboratorio, abbiamo 

dimostrato che la cannabis aumenta la 

trasmissione nervosa della serotonina, 

che è il neurotrasmettitore che regola 

l’umore e che è coinvolto nella depres-

sione maggiore. Poichè il nostro cervello 

produce esso stesso sostanze simili alla 

cannabis, chiamate endocannabinoidi, 

abbiamo studiato un farmaco che fa au-

mentare i cannabinoidi nel cervello me-

diante il blocco della loro degradazione. 

Questo farmaco chiamato URB 597, fa 

aumentare il tono della serotonina e 

produce un effetto antidpressivo. L’URB 

597 potrebbe essere un nuovo farmaco 

per la depressione ed i disturbi d’ansia.”     

http://www.csic-sq.ca/storia_csic-sq.pdf

In data 19 dicembre 2009, viene pubbli-

cato l’articolo che segue: Cannabis peri-

colosa soprattutto per gli adolescenti. Gli 

effetti provocati dal consumo quotidiano 

di cannabis sul cervello degli adolescenti 

sono peggiori di quelli causati sugli adulti: 

l’allarme è stato lanciato dalla dott.ssa 

Gabriella Gobbi, ricercatrice nell’Istituto 

psichiatrico della McGill University Health 

Centre di Montreal (Canada), in uno stu-

dio pubblicato sulla rivista Neurobiology 

of Disease. 

Dalla ricerca emerge che il consumo 

quotidiano di cannabis può provocare 

depressione e ansia anche nel breve 

termine, e che a lungo termine ha un 

effetto irreversibile sul cervello. “Gli 

adolescenti che consumano cannabis 

subiscono la diminuzione della trasmis-

sione di serotonina, che porta a disturbi 

dell’umore, e l’aumento della trasmis-

sione di noradrenalina, che a lungo ter-

mine porta a una maggiore suscettibilità 

allo stress.”

“Il nostro studio - conclude la studiosa 

- è uno dei primi a concentrarsi sui 

meccanismi neurobiologici alla base 

dell’influenza della cannabis su depres-

sione e ansia negli adolescenti. Ed è an-

che il primo a dimostrare che gli effetti sul 

cervello degli adolescenti sono peggiori 

che su quello degli adulti”. http://salute24.

ilsole24ore.com/farmaceutica/dipendenze/3451_Canna-

bis_pericolosasoprattutto_per_gli__adolescenti.php

Nata e educata a Osimo, nelle Marche, Ga-

briella Gobbi ha frequentato l’Università 

Cattolica del Sacro Cuore a Roma dove 

si è laureata con 110/110 “Maxima cum 

laude”, in Medicina e Psichiatria. Nel 2000 

ha ottenuto il PhD in Neuroscienze presso 

l’Università di Cagliari, in Sardegna. Ha 

ottenuto numerose Fellowship (Borsa 

di studio per un percorso di formazione 

lavorativa nell’ambito della cooperazione 

internazionale), di corta e lunga durata in 

alcuni Paesi Europei. Nel periodo 1998-

2000 ha completato “a Postdoctoral Fel-

lowship, Neurobiological Psychiatry, McGill 

University”, Montreal. 

La Dott.ssa Gobbi ha scelto di continuare 

il suo lavoro e le sue richerche a Montreal. 

Ha a suo credito numerosissime pubblica-

zioni, insegna presso le università McGill 

e Université de Montréal ed è una con-

ferenziera molto ricercata. Ha ottenuto 

Brevetti e co-brevetti per le sue ricerche. 

Lavora con ricercatori delle Università di 

Urbino (Marche) e di Parma (Emilia).  

Gabriella Gobbi, come tanti altri Italiani 

e tanti altri Marchigiani, ha trovato in 

Canada e all’Università McGill lo stimolo 

necessario per soddisfare le proprie aspi-

razioni ed i suoi ideali. Nello stesso tempo 

ha mantenuto stretti legami con l’Italia, le 

Marche, la famiglia e con ricercatori come 

lei per quella che è la  sua passione, la 

medicina.
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Fausta D’Alesio Polidori      
Tesoriere, Consigliere presso il Consiglio dei Marchigiani nel mondo, e coordinatrice della conferenza

Quale delegata presso il Consiglio, negli 
ultimi tre anni durante le riunioni tenutesi 
nelle Marche, ho potuto constatare quan-
ta importanza l’attuale Presidente Gian 
Mario Spacca dà ai marchigiani residenti 
all’estero. Con il suo grande impegno e 
la sua dinamicità il Pres. Spacca ha fatto 
immensi progressi in questo campo. Ap-
pena eletto ha istituito la Giornata delle 
Marche; il 10 Dicembre infatti si celebra in 
tutto il mondo questa ricorrenza per sotto-
lineare l’appartenenza di noi tutti marchi-
giani o di origine marchigiana a questa 
bella e antica terra “Le Marche”. Nessuno 
più di noi marchigiani di Montreal, ha toc-
cato tanto da vicino questa ricorrenza; la  

Giornata delle Marche del 2007 è stata 
un successo, la cui risonanza rimarrà per 
sempre.  

Cosa ne ricaviamo da tutto ciò: un grande 
attaccamento all’Italia e alla nostra 
Regione in particolare, il desiderio di 
trasmettere questa appartenenza ai nostri 
figli e alle generazioni future, dando loro 
quel di più che è la consapevolezza delle 
nostre radici, e lo sprono a continuare la 
conoscenza della nostra cultura, lingua, 
territorio e prodotti. Sempre più spesso 
vedo giovani famiglie e studenti che deci-
dono di passare le vacanze nelle Marche.

La Regione, tramite il Servizio dei marchi-
giani all’estero delle associazioni iscritte, 
mette a disposizione Borse di Studio 
per studenti che vogliono studiare nelle 
Marche, Educational Tour (una settimana 
di visita della Regione Marche) per giovani 
discendenti marchigiani, sovvenzioni 
per manifestazioni culturali, assistenza a 
famiglie disagiate, e in casi specifici, as-
sistenza nel rientro in patria. Malgrado 
l’attuale congiuntura, il Consiglio 
Regionale è riuscito a mantenere questi 
progetti. Certo si potrebbe chiedere di 
più. Vorremmo aiuti nell’insegnamento 

della lingua, scambi fra giovani più 
accessibili a tutti, agevolazioni turistiche, 
ed altro. Questa conferenza è l’occasione 
per trovare nuove idee e possibilità di 
realizzarle.

Noi delle associazioni, facciamo il nostro 
meglio per integrare i giovani pur 
comprendendo le loro difficoltà e le loro 
priorità, vogliamo dire loro: partecipate 
e innovate le attività quando potete, fate 
vostri i valori che vi sono stati trasmessi, 
non ve ne pentirete mai!  

Le vostre idee e i vostri suggerimenti 
saranno trasmessi e presentati alla 
conferenza quinquennale dei Marchigiani 
nel Mondo che si terrà a Macerata, e 
sicuramente ne verranno nuove attività 
interessanti per i marchigiani all’estero.

Questa esperienza di consigliere e 
coordinatrice di eventi straordinari quali 
la Giornata delle Marche e la conferenza 
odierna, pur essendo un grande impegno 
e tanto lavoro, è un arricchimento 
personale e sociale, e mi rende orgogliosa 
di essere marchigiana. Spero di trovare 
fra voi giovani il mio successore!

Le generazioni al lavoro insieme
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Documento finale - Conferenza
Conclusioni Forum: “Associazionismo”

Il punto più discusso è stato *lo scambio* su livello accademico e culturale. É stato proposto di avere degli  1.	
	 scambi di un periodo più lungo di due settimane e la Regione dovrà coordinare questi scambi; ed è stato anche  
	 discusso che più fondi dovrebbero essere messi a disposizione per questi scambi.

É stato proposto di avere dei corsi in qualche Università nelle Marche ad esempio Macerata, Ancona o Urbino come Perugia con  2.	
	 corsi durante l’estate per accogliere studenti stranieri, cioè solo un programma estivo.

É stato discusso di trasferire le borse di studio a fondi per corsi estivi.3.	
É stato anche discusso di avere giovani che vanno nelle Marche per insegnare le lingue straniere agli italiani e allo stesso tempo  4.	

	 loro imparono a parlare l’italiano.
É stato suggerito di portare un istruttore dall’Italia per fare conoscere le Marche con l’aiuto anche di “slides” (diapositive),  5.	

	 videos, shows, e cose divertenti….
É stato suggerito un programma che sproni le famiglie giovani a portare i bambini da piccoli per imparare l’italiano e conoscere  6.	

	 la Regione. 
É stato suggerito d’avere uno scambio tra famiglie per un periodo più esteso. Possono le Marche coordinare e fare pubblicità,  7.	

	 e stabilire contatti tra studenti interessati a vivere in un ambiente familiare?
É stato proposto di promuovere scambi con i giovani dai 12-16 anni, per promuovere incontri in sede associazione con professore  8.	

	 provveduto dal Consolato. 
É stato portato all’attenzione che i membri di età entro 30-50 anni scarseggiano nelle associazioni, essi sono un anello  9.	

	 importante. Come attirarli? Si potrebbero stabilire contatti con gruppi nelle Marche di età e di interessi simili (esempio:  
	 industria scarpe potrebbe ospitare giovani interessati?)

Dare alla Regione indirizzi e-mail, per ricevere informazioni su soggetti di interesse.10.	
É stato suggerito di avere un contatto con dei gruppi teatrali giovanili per venire a Montreal e dare spettacoli in loco.11.	
É stato chiesto: che cosa ha da offrire la Regione?12.	
É stato suggerito che i comuni possano offrire una settimana a persone anziane che non ritornano da tanto tempo e a condizioni  13.	

	 economiche precarie.
É stato suggerito che l’Educational Tour deve continuare con date più adatte ai nostri studenti nei mesi estivi.14.	
Queste conferenze e Educational Tour dovrebbero essere ripetuti anno dopo anno, per creare una continuità. 15.	
Creare nuove attività che rendano più partecipi i giovani.16.	
É stato suggerito d’avere un link su “facebook”.  17.	
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Documento finale - Giovani
CONCLUSIONI Forum: “Giovani, nuovo rapporto, idee e proposte”

Concretamente e in breve, presentiamo le proposte elaborate dal nostro gruppo.

Trovare delle attività interessanti per la gioventù (calcio, musica, teatro, cinema, incontri mensili,  1.	
	 conferenze).

Avvicinarsi di più alla cultura e all’italianità facendo delle attività specifiche per i giovani che interessano a  2.	
	 noi.

Promuovere la cucina marchigiana con dei corsi offerti in italiano per far conoscere le tradizioni e piatti  3.	
	 marchigiani.   

Creare delle reti di comunicazione tipo email o Facebook per fare degli scambi con Giovani Marchigiani nel  4.	
	 Mondo e le Marche.

La possibilità di creare una lista di giovani marchigiani (membri) con indirizzi email per scambi e per informare  5.	
	 i giovani degli avvenimenti.

Promuovere la lingua italiana durante le attività e cercare di comunicare il più possibile in Italiano.   6.	
Prevedere nel programma delle nuove attività proposte organizzate dai giovani e finanziate dalle  7.	

	 associazioni.
Dare l’opportunità ai giovani di recarsi nelle Marche e facilitare il loro viaggio e soggiorno con una tessera di  8.	

	 sconto o programmi di viaggio già stabiliti.  
La regione dovrebbe promuovere i suoi siti Internet per far conoscere ai giovani tutte le opportunità.  9.	

Per concludere e riassumere in poche parole, noi Marchigiani nel mondo abbiamo il potere di mantenere e appro-
fondire la nostra cultura italiana. Si dovrà migliorare la comunicazione tra la Regione Marche e noi giovani insieme 
alle associazioni per avere più informazioni e i benefici che la Regione ha da offrire. Si dovrà motivare i giovani di 
visitare questa bella regione d’Italia che ha tanto da offrire e scoprire facendo dei workshops sul turismo, gastro-
nomia, arte e cultura e creare un interessamento per le Marche.

L’altro punto importante è di stabilire dei legami con varie università e imprese con possibilità di inviare il c.v. per 
un possibile impiego in Italia. È molto importante avvicinare l’Italia e le sue istituzioni ai giovani di origine italiana e 
promuovere i rapporti con le università italiane a quelle canadesi.  

Gli autori del documento: Tania D’Alessandro, Emily Paliotti, Romain Dompnier
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Il console Generale d’Italia a Montreal Francesco Paolo Venier apre la conferenza

 I giovani davanti al Mount Steven Club - da sinistra: Cristina Mei-Farina, Alessandra Cesari, Cristina Ventura, Sabrina Cesari, 
Alicia Troli, Kelsey Mazzanti, Stefanie Maione, Amanda Mazzanti, Sara Pagani, Fauve Castagna, Justin Ciampini, Leonardo 
Ciampini, Diana Pisanu, Emily Paliotti, Luca Marchionni, Franco Nicoletti, Elisa Mei-Farina, Romina Perrotti, Davide Di Perna
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Diana Pisanu e Franco Nicoletti

A sinistra:
Norma D’Alesio 
e Emily Paliotti

A destra: 
Tre generazioni: 
Enella D’Alesio, 
Michael Taddeo, 
Jackie D’Alesio, 

Julia D’Alesio 
Worth

Giovanna Guaiani Ciampini e Franco Nicoletti

A sinistra:
Frank Loggia

Al centro:
Stefanie Maione

A destra: 
Leonardo 
Ciampini
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I presidenti: Camillo D’Alesio-A.L.M.A., Ezio Campanelli-Sudbury,  
Perry Mazzanti-Famiglia Marchigiana,  Gary Felicetti-Chicago 
Heights USA

Sopra: Giovanna Giordano-Presidente del COM.IT.ES, con Franco 
Nicoletti-Vice Presidente Consiglio Marchigiani nel mondo, Romina 

Perrotti-A.L.M.A. giovani, Roberta Papacella-la rappresentante 
della Regione Marche, Zita Pulcini-

A.L.M.A., Sonia Benedetto-Cogi (Comitato 
organizzatore giovani italiani in Canada), 

Fausta Polidori-la coordinatrice della 
conferenza.

A sinistra: I delegati di fuori città: Rino 
Lupini e Ezio Campanelli-Sudbury, 
Domenico D’Alesio-ex Presidente e 
Giovanna Ciampini-A.L.M.A., Gary 
Felicetti-Chicago Heights, Piero 
Rossini-Sudbury                                           

Franco Nicoletti e Roberta Papacella con Emilia D’Addio                                        Franco Nicoletti e Roberta Papacella con Pasquale Iacobacci-
Direttore generale della Casa d’Italia
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A sinistra: 
Giuseppina Gionni, 
Lucia Canci Mercuri, 
Anita Scartozzi, 
Enella D’Alesio, 
Jocelyne e 
Silvano Monti. 
In piedi: Camillo 
D’Alesio, Adriano 
Droghini, Domenico 
Costantini

A sinstra:
Jack Ciampini, 
Claudino Cesari, 
Franco Caucci, Zita 
Pulcini, Anna Perrotti, 
Leonardo Ciampini, 
Luisa Forlini, 
Elisabetta Paliotti, 
Angela Ramadori

Marisa e
Claudino Cesari

Julie Sciamanna

Gaby Mancini
Presidente Casa d’Italia

Domenica Pulcini
Vincenzo Cesari-Consigliere Municipale LaSalle e 

avv. Antonio Sciascia-Presidente Congresso Nazionale 
Italo-Canadesi Regione Quebec

Stefano Amici-
TLN-Tv

 e Marco Luciani  
Castiglia
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Sopra: James e Justin Ciampini
Destra: Anna Perrotti e 
Piero Rossini 

Giuseppina GionniGiovanna D’Alesio

Da sinistra: Camillo D’Alesio, Tania D’Alessandro, 
Marco Luciani Castiglia, Jack Ciampini, Gabriella Gobbi

Sinistra:
Claudino
Cesari  e
Anita
Scartozzi

Sotto a 
sinistra:
Enella 
D’Alesio e
Santina
Fazi

Sopra: Lucia Canci Mercuri

Sinistra: Marco Luciani Castiglia
insieme a Giovanna Guaiani Ciampini
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Justin Ciampini 
“Describe what being a descendant of the Marche region means to you”

Almost every A.L.M.A youth member, including myself, has been faced with 
this challenge.  Since October 2008, this phrase has taken on a whole new 
meaning for me.

Last September I received the opportunity of a lifetime when A.L.M.A asked 
me to take part in an educational tour of the Marche region.  Having never 
been to Italy, I immediately agreed even though it meant missing nearly two 
weeks of school.   

The ‘Educational Tour’ is a program organized by the Marche Region and by 
the Consiglio dei Marchigiani all’estero where young adults from Marchigiani 
associations around the world come together to tour the region in which 
their parents, grandparents or great-grandparents were born.  The seven day 

tour is designed to give a look into the history, scenery, cuisine and everyday life of Le Marche.  However, the tour 
opened our eyes to so much more.
     
We experienced the elegance and harmony of the Piazza del Popolo in Ascoli-Piceno, tasted the perfectly matched 
pecorino cheese with verdicchio wine at the Enoteca Regionale di Jesi, took in the fresh seafood and breathtaking 
views in Riviera del Conero, and witnessed the silencing beauty of the black Madonna of Loreto. But amidst all this 
beauty lied something even greater. 
     
The Educational Tour enabled me to meet young people from all corners of the world who had the same connection 
to Le Marche as I did.  It was an incredible feeling to learn the stories of how my new friends’ families emigrated to 
Argentina, Australia, Brazil, Uruguay or even Luxemburg.  Each person’s story was parallel, but contrasting all at the 
same time.  It was wonderful to see how such a diverse group of young people could have stemmed from such a small 
place; this suddenly made the world feel much smaller. This group of Marchigiani youth had a connection which went 
beyond common interests and activities.  For a full week we toured Le Marche together.  We learned much about the 
beautiful region, its rich history, art, architecture, cuisine, language and people.  We even learned how to string bits of 
English, Italian and Spanish together to form sentences.  We learned a lot about each other and about ourselves.
    
My participation in the Educational Tour has given me the chance to get a taste of Le Marche, to meet new people, and 
most importantly has redefined what being a descendant of the Marche region means to me.  I am very thankful to Le 
Marche and to A.L.M.A for making this possible for me and strongly recommend this experience to all young Marche 
descendants.

Sincerely,
Justin Ciampini 
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Justin Ciampini 
“Dimmi che cosa significa per te essere di discendenza Marchigiana”

Tutti i giovani membri di A.L.M.A., prima o poi, come me, hanno dovuto rispondere a questa difficile domanda. Dal 
mese di ottobre 2008, questa frase ha assunto per me un significato del tutto nuovo.

Nel settembre 2008 A.L.M.A. mi ha offerto un’occasione unica quando mi ha invitato a partecipare a un Educa-
tional Tour della Regione Marche. Non essendo mai stato in Italia ho accettato immediatamente anche se ciò 
significava perdere due settimane di scuola.

Educational Tour è il programma organizzato dalla Regione Marche e dal Consiglio dei Marchigiani all’estero per 
permettere a giovani adulti appartenenti ad associazioni marchigiane nel mondo di visitare la regione nella quale i 
loro genitori, nonni o bisnonni, sono nati. Il tour, della durata di sette giorni, è ideato per offrire un breve sguardo 
alla storia, al paesaggio, alla gastronomia, alla vita di tutti i giorni nelle Marche. Il tour, però, ha aperto i nostri occhi 
a molto più di quanto ci si potesse immaginare.

Abbiamo “vissuto” l’eleganza e l’armonia di Piazza del Popolo in Ascoli Piceno, abbiamo gustato il formaggio 
pecorino perfettamente armonizzato con il vino Verdicchio dell’Enoteca Regionale di Jesi, abbiamo gustato il 
pesce fresco e il panorama mozzafiato della Riviera del Conero, e siamo stati testimoni ammutoliti dalla bellezza 
della nera Madonna di Loreto. Ma tra tante bellezze ho trovato qualche cosa di più profondo. 

L’Educational Tour mi ha dato la possibilità di incontrare giovani provenienti da tutti gli angoli del mondo i quali 
avevano con Le Marche gli stessi legami che avevo io. Era incredibile ascoltare le storie delle famiglie dei miei 
nuovi amici emigrate in Argentina, Brasile, Uruguay o Lussemburgo. Ogni storia era parallela ma contrastante 
nello stesso tempo. È stato meraviglioso vedere come un gruppo  di giovani così diversi potessero provenire tutti 
da un luogo così piccolo; questo d’improvviso ha rimpicciolito il mondo. Questo gruppo di giovani Marchigiani 
ha scoperto un legame che va oltre gli interessi comuni e le attività. Per un’intera settimana abbiamo visitato Le 
Marche insieme. Abbiamo imparato molto della bella regione, la sua ricca storia, l’arte, l’architettura, la cucina, il 
linguaggio, la gente. Abbiamo imparato a formare delle frasi abbinando un po’ d’Inglese, qualche parola d’Italiano 
e di Spagnolo, per poterci capire. Abbiamo imparato molto l’uno degli altri e di noi stessi.

La mia partecipazione all’Educational Tour mi ha dato la possibilità di avere un piccolo “assaggio” delle Marche, 
di incontrare nuove persone, ma soprattutto di ridefinire che cosa significa per me essere di origini Marchigiane. 
Sono estremamente grato alle Marche e a A.L.M.A. per questa opportunità e fortemente raccomando questa 
esperienza a tutti i giovani di discendenza Marchigiana.

Sinceramente,
Justin Ciampini 
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Conferenza Continentale

Essere Marchigiano-Canadese / To Be Marchigiano Canadian

Il Marchigiano     
di Giorgio Umani

O Marchigiano
formica d’Italia 
che mangi per mezzo
e lavori per tre,
che stringi la cintola al ventre
e non tendi la mano.
O marchigiano,
parente povero d’ogni vicino
che accetta il tuo grano,
che apprezza il tuo vino,
poi passa sdegnoso lontano;
non c’è nessuno che t’offra un caffè,
ma tutti lo sanno quale é la tua porta
se c’è da gradire un boccone da te.
 
O Marchigiano,
ingegno sottile, scusso d’argento
e ricco a talento, pigli il pennello
e ti chiami Gentile, Raffaello
o canti e sei Gigli. 
 
Pure c’è un’arte che tu, 
del ceppo che ti diede Bramante,
che diede Spontini, Leopardi e Rossini,
non saprai mai: 
vendere bene la merce che hai. 
Tu dove gli altri si fanno avanti
a furia di gomiti, a furia di spinte,
sai solo l’arte di farti da parte
sai solo il modo di star tra le quinte;
tu sempre pronto a cedere il passo,
sempre disposto a coprire di fiori
i padreterni che vengon da fuori. 
 
O Marchigiano 
che, fossero lire volere e capire,
saresti nato banchiere;
perché nell’orto del forestiere

pigli per lauro anche il rovo, 
tu, ch’hai tra le rose del tuo giardino
le cose piú belle del mondo,
il Conero e Portonovo, il Furlo, Frasassi,
il Palazzo d’Urbino e il Cappellone di
Tolentino!
Dico: Ma se persino
Maria Santissima
appena, in segreto,
ebbe dato uno sguardo al creato
É VENUTA DI CASA A LORETO!

To Be a Canadian   
Australian Definition of a Canadian 

In case anyone asks you who a Cana-
dian is:  An Australian wrote the fol-
lowing editorial to help define what 
a Canadian is, so people would know 
one when they met one.

A Canadian can be English, or 
French, or Italian, Irish, German, 
Spanish, Polish, Russian or Greek. A 
Canadian can be Mexican, African, 
Indian, Chinese, Japanese, Korean, 
Australian, Iranian, Asian, Arab, 
Pakistani or Afghan. 
 
A Canadian may also be Inuit, Cree, 
Metis, Mohawk, Blackfoot, Sioux, or 
one of the many other tribes known 
as native Canadians. A Canadian’s re-
ligious beliefs range from Christian, 
Jewish, Buddhist, Muslim, Hindu or 
none. In fact, there are more Muslims 
in Canada than in Afghanistan. The 
key difference is that in Canada they 
are free to worship as each of them 
chooses. Whether they have a reli-

gion or no religion, each Canadian ul-
timately answers only to God, not to 
the government, or to armed thugs 
claiming to speak for the govern-
ment. 

A Canadian lives in one of the most 
prosperous lands in the history of the 
world. The root of that prosperity 
can be found in the Charter of Rights 
and Freedoms, which recognizes the 
right of each person to the pursuit of 
happiness.

A Canadian is generous and Canadi-
ans have helped out just about ev-
ery other nation in the world in their 
time of need, never asking a thing in 
return. 

Canadians welcome the best of ev-
erything, the best products, the best 
books, the best music, the best food, 
the best services and the best minds. 
But they also welcome the least - 
the oppressed, the outcast and the 
rejected. These are the people who 
built Canada. 

You can try to kill a Canadian if you 
must as other blood-thirsty tyrants in 
the world have tried but in doing so 
you could just be killing a relative or 
a neighbour. This is because Canadi-
ans are not a particular people from a 
particular place. They are the embodi-
ment of the human spirit of freedom. 
Everyone who holds to that spirit, ev-
erywhere, can be a Canadian.

This says it all, for all of us!
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Conferenza Continentale
Attività svolte da A.L.M.A.

Club dei “10 mesi”

Sono tutti venuti in Canada per dieci mesi: Per studiare l’inglese, per lavoro, per fare ricerche nel campo della 
psichiatria, per amore. I dieci mesi sono trascorsi, poi gli anni sono trascorsi ma i giovani Marchigiani non sono 
più ripartiti. Sono venuti per diverse ragioni, ma sono rimasti per una sola ragione: Si sono innamorati del Canada! 
Hanno messo qui nuove, profonde radici, fondendo in una unità il meglio dei loro due mondi!

Conclusione

Gli emigrati in genere ed 
in questo caso particolare 
i fondatori ed i dirigenti 
di A.L.M.A., hanno capito 
l’importanza di mantenere 
vivi i contatti tra i conterra-
nei, e di far conoscere alle 
generazioni successive le 
tradizioni ed i valori delle pro-
prie origini. Gli amministratori 
della Regione Marche hanno 
saputo apprezzare il valore di 
questo lavoro. Facendo uso 
della preziosa collaborazione 
delle associazioni sparse per il 
mondo, Le Marche si sono at-
tivate per valorizzare questo 
bene che sono “I Marchigiani 
nel mondo”.

Gabriella Gobbi, Marco Luciani Castiglia, Giovanna Ciampini (Montreal).  Manca dalla foto Rino Lupini, di Sudbury,ON

Camillo D’Alesio, Roberta Papacella, Fausta Polidori
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Picnic

Picnic - Giornata Dedicata alla famiglia

Anche con la pioggia molto intensa i nostri marchigiani non si sono scoraggiati. Dai nonni ai nipotini, hanno pre-
gato, hanno mangiato, hanno giocato ed hanno trascorso momenti di gioia in compagnia di persone care e sim-
patiche.  

A sinstra:
La statua di San 
Gabriele nella 

chiesa e nel parco a 
lui dedicato

A destra:
In visita da San 
Benedetto del 
Tronto: Maria 

Giuseppina Cesari 
(Giusy) con il marito 

Oscar ed i figli  
Riccardo e Enrico

Seduti: Silvana Mattei, Sofia Cauchy, Alexander Cauchy, 
Olivia Minicozzi. Centro: Carmela Mattei e Cesarina 

Catalini. Dietro, da sinistra: Clorindo  Mattei,  Edoardo 
Minicozzi, Alba D’Amore Minicozzi, Dino Loggia, 

Alain Cauchy, Rosamaria Minicozzi

Roberta Ciampini
con la figlia 
Julianna e il marito 
Felix.  Roberta è 
l’artista (Prag-
maticus) che disegna 
l’Annuario A.L.M.A. 
e lo rende il prodotto 
goduto dai membri

A sinistra:
Elvia 
Pedicelli ed 
il fratello 
Giovanni 
Santini
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Picnic
Attività svolte da A.L.M.A.

La sempre 
gagliarda Maria 
De Grandis  
Marrelli con
Maria Lepore

A destra:
Elia Lalli-
Nardini

La famiglia 
Paliotti: In piedi, 
da sinistra: Rosa 
Paliotti in Salvati, 
Filomena Paliotti 
in Poce, Elvira 
Paliotti in Farinelli, 
Anita Paliotti in 
Scartozzi, Alba 
Salvati in Paliotti. 
Davanti: Luigi 
Salvati, Giuseppe 
Poce

A destra:
Pia e  Claudio 
Angelini

Le cuoche...
Enella D’Alesio,
Maria Dimolfetta,
Claudio Angelini,
Maria Giobbi,
Ersilia Pulcini

A destra:
Gabe Paliotti

Camillo, arbitro!  

Per A.L.M.A. si 
lavora con grande 
gioia!  
(Maria Giobbi)
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Settimana Italiana    

Settimana Italiana   

La Settima Italiana, sotto l’egida del Congresso Italo Canadese, Regione Quebec, è arrivata alla sua 16a edizione. 
A.L.M.A. ha partecipato in diverse occasioni, in modo molto notevole. Tuttavia Zita Pulcini ha fedelmente parteci-
pato a tutte le edizioni della Settimana Italiana, rappresentando A.L.M.A. e la Regione Marche, con il suo tombolo, 
il suo caffé espresso ed il “suo” Gruppo folkloristico, che con l’aiuto di altre volontarie riesce ancora a portare 
avanti, dopo oltre 28 anni di attività!

Gruppo folkloristico A.L.M.A: Da sinistra: Ada Cerasuolo Pulcini, Alyona Maglieri, 
Daniele Pulcini, Victor Rodriguez, Justine Zimmerman, Andrew Pulcini,
Tania Pulcini, Natasha Solomon-Roy, Maria Zangrillo. 
Davanti: Luca Del Giacco, Emma e Sara Brio

Sopra a sinistra: Zita Pulcini  
insegna come si fa il tombolo 

A destra: Giovani di età (Luca) e 
 giovani di spirito (nonno Egidio Pedicelli)

Nonno Beniamino Fazi
con il piccolo Adam
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Settimana Italiana    
Attività svolte da A.L.M.A.

A sinistra: 
L’On. Marc 

Garneau, MP per 
Westmount e 

primo Astronauta 
Canadese a volare 
nello spazio, come 

Payload Specialist 
on Shuttle Mission 
41-G, nell’ottobre 

1984

Marcel Tremblay, 
l’allora Consigliere 
municipale di NDG

A destra:  
L’On. Kathleen 
Weil, Ministro 
della Giustizia 

del Quebec, 
con Marie Josée 
Mastromonaco, 
candidata alle 

elezioni municipali 
a NDG

A sinistra:
L’On. Marlene 
Jennings, MP, 

deputato federale 
per NDG

Michael 
Applebaum, 

Sindaco di NDG-
Côte-des-Neiges  Il sindaco di Montreal Gerald Tremblay 

mentre aiuta un piccolo giocatore di calcio

Gli organizzatori:
Camillo D’Alesio, 
Anita Scartozzi, 
Zita Pulcini,
Claudino Cesari,
Anna Perrotti,
Elisabetta (Bettina)
Paliotti,
Guido Scartozzi,
Enella D’Alesio,
Lucia Canci Mercuri, 
Romina Perrotti,
Adelina Tassoni



68 A.L.M.A. Canada Inc.

Banchetto Borse di Studio      

Banchetto Annuale  

A.L.M.A. organizza il Banchetto annuale, nella stagione autunnale, sin dal 1977. In tale occasione veniva celebrato 
il 1º Anniversario della fondazione. Dal 1996, in occasione del 20º Anniversario di fondazione, è stato avviato il pro-
getto per la consegna delle “Borse di Studio”. 

Queste vanno a studenti meritevoli, membri di A.L.M.A., di origine Marchigiana, a livello CEGEP e Università, i quali 
si sono distinti per il loro impegno scolastico e per il loro volontariato nella comunità. Ogni candidato deve presen-
tare la domanda a A.L.M.A. e questa deve essere accompagnata dalla documentazione richiesta per accertare che 
ci siano tutti i requisiti necessari per essere ammessi al concorso per una Borsa di Studio. All’origine venivano as-
segnate sei (6) borse: 3 a CEGEP e 3 a Università. Col passare degli anni, ne sono state aggiunte altre: Per lo “Studio 
della Lingua Italiana”, per “Studi a livello Postgraduate”.   

Gli studenti risultati vincitori nel 2009 sono stati: UNIVERSITÀ: Raphaël Amabili-Rivet, Victor Angelini, Sabrina  
Ciampini, Maria Giobbi, Edgardo Poce. CEGEP: Christina Clogg, Marco de Schryver, Adam Paliotti, Adam  
Scartozzi. 

Nel 2009 è stata istituita un’altra Borsa di Studio, dedicata ad una coppia di Marchigiani “per eccellenza”: “The 
Zita and Silvano Pulcini University Scholarship”. Il giovane Italo-Canadese Mario Saba, presidente della Ditta 
iCOMPOSITES Inc., ha offerto una Borsa di Studio, ispirato dalla generosità di spirito di questa coppia che da anni 
si prodiga a favore degli altri. Egli scrive: The award is named: “The Zita and Silvano Pulcini University Scholarship”.  
It is named after two people whom have given much of their spare time over the last 30 years to help fellow Marchi-
giani. You will see them at the fund raisers, at the picnics, helping teach young ladies to sew and basically acting as  
wonderful mentors for kids young and old. They are a model for volunteering knowing that they get so much in return 
for what they give. The scholarship was inspired by this willingness to contribute to others, to the benefit of all. This 
year, the scholarship was won *With Distinction* by Sabrina Ciampini, studying Commerce at Concordia University. 
The scholarship was funded by our company, iCOMPOSITES Inc, a Montreal based company specializing in advanced 
composite materials knowledge and use.  We were happy to be part of this pro-active Italian community that helps 
its seniors and its juniors.

I  Vincitori: Da sinistra:  Adam Scartozzi, Raphaël Amabili-Rivet, Christina Clogg, Edgardo Poce, 
Sabrina Ciampini, Adam Paliotti, Maria Giobbi, Marco de Schryver, Victor Angelini
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L’istituzione delle Borse di 
Studio A.L.M.A. è dovuto alla 
lungimiranza degli ex Presi-
denti quali Domenico D’Alesio, 
Maria De Grandis Marrelli, 
Francesco Ciampini e l’attuale 
Presidente Camillo D’Alesio. 
Hanno visto la necessità di far 
conoscere ai giovani nati in 
Canada la terra di origine delle 
proprie famiglie, i luoghi dove 
le loro radici sono profonde e 
multicentenarie, le ricchezze 
di quel Paese che è stato ed 
è culla della storia, dell’arte, 
della religione ed è contrad-
distinto da incredibili bellezze 
naturali. Le Marche definite “L’Italia in una Regione” sono un microcosmo di tutta l’Italia! Questo è l’incredibile 
patrimonio su cui i nostri giovani possono contare per la loro fierezza di essere Canadesi.

Banchetto Borse di Studio    
Attività svolte da A.L.M.A.

Vincitrice della
Borse di studio: 
“The Zita and
Silvano Pulcini 
University
Scholarship”

Da sinistra: 
Mario Saba,
Zita Pulcini,
Sabrina Ciampini, 
Silvano Pulcini

Camillo D’Alesio, presidente di A.L.M.A., il Sindaco di Montreal Gérald Tremblay,  
Marco de Schryver,  Anna Perrotti vicepresidente di A.L.M.A. ed il Prof. Filippo Salvatore
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Banchetto Borse di Studio      

Banchetto Annuale   ...Continua  

Gli sforzi di James Ciampini, da 26 anni a capo del Torneo di Golf, di tutti i membri del Comitato Organizzatore e di 
tutti i membri del Consiglio di amministrazione, si sono concentrati sulla raccolta dei fondi necessari per provve-
dere alle Borse di Studio. Lo scopo iniziale e tutt’ora corrente è quello di incoraggiare ed aiutare i giovani Canadesi/
Italiani/Marchigiani nel continuare gli studi per migliorare se stessi, aumentare le loro opportunità di successo 
nella vita, coinvolgerli nella vita dell’associazione, imparare l’Italiano e mantenere vivo il legame-liaison, tra il pas-
sato ed il presente per arricchire il loro futuro di Canadesi di origine Italiana. 

Tutte queste presentazioni contribuiscono ad arricchire il piacere nel pubblico in sala. Al buon pasto, alla buona 
musica, all’esercizio generato dal ballo continuo, si aggiunge il piacere creato dalla generosità e dall’altruismo: il 
feeling che rende preziosa questa serata. Congratulazioni e sinceri ringraziamenti ai partecipanti, ai volontari, agli 
organizzatori ed agli Sponsor, i quali tutti insieme rendono possibile tale evento! Un particolare ringraziamento va 
a Robert Fabrizi, Branch Manager of the Laurentian Bank, Sponsor di lunga data, il quale nel 2009 ha donato una 
Borsa di Studio a livello Universitario.

La responsabilità di vagliare le domande ricade su un trio di giudici imparziali, i quali dopo aver valutato tutte le 
domande, scelgono tra loro i vincitori. Il Prof. Filippo Salvatore, il Notaio Me. Riccardo Troini, la dott.ssa Marisa 
Bellini hanno provveduto questo importantissimo servizio, anno dopo anno. Nelle rare occasioni in cui uno dei 
giudici era assente per motivi di forza maggiore, si sono alternati anche Cav. Maria De Grandis Marrelli ed il prof. 
Nino Cesari. Quest’anno Erminio Forlini ha sostituito il Notaio Riccardo Troini, il quale per la prima volta dal 1996, 
per ragioni familiari, non ha potuto contribuire il suo prezioso tempo. Sentitissimi ringraziamenti vanno a loro tutti 
per la loro generosità, la loro imparzialità ed il loro incoraggiamento.

Prof. Filippo Salvatore e  
Raphaël Amabili-Rivet

Edgardo Poce e Teresa Di Palma
Melchior -  Assistant Director

Centre Funéraire Côte-des-Neiges

Victor Angelini con Maria Biondi -  
Manager Caisse Populaire  

Canadienne Italienne 
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Banchetto Borse di Studio    
Attività svolte da A.L.M.A.

Maria Giobbi con 
Christian Haentzler – 

 Kane & Fetterley 

Adam Scartozzi con Camillo D’Alesio
e Fausta Polidori – Dirigente

Contenants DPE 

Adam Paliotti e Tony Ruvo – 
Comproprietario  

Centre de Réception Sorrento

Christina Clogg con Camillo D’Alesio
e Gabe Paliotti - Executive V.P.

of  ZAVECO

Anna Perrotti, la coordinatrice delle Borse di Studio, due vincitrici degli 
anni precedenti, Eve Amabili-Rivet e Laura Salvati, il Presidente di 

A.L.M.A. Camillo D’Alesio
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Banchetto Borse di Studio      

La Fondazione Sabrina e Camillo D’Alesio 

Nella stessa serata è stato presentato un assegno con i fondi raccolti durante il torneo di golf. Dal 2004 i vo-
lontari organizzano attività molto simpatiche, cui i giocatori partecipano molto volentieri per un progetto molto 
importante. L’assegno è consegnato alla Fondazione Sabrina and Camillo D’Alesio Foundation. I fondi da loro 
raccolti sono devoluti agli 
ospedali The Montreal Chil-
dren’s Hospital e l’Hôpital 
Ste-Justine, a favore dei 
piccoli malati, in memoria di 
Sabrina e Camillo deceduti 
nel 2003, colpiti dal morbo 
Chediak-Higashi Syndrome, 
una malattia molto rara ed 
incurabile.  
Per donazioni: The Sabrina & 
Camillo D’Alesio Foundation, 
303B Brighton Drive,  
Beaconsfield, Quebec, H9W 2L9 
Per informazioni:   
www.sabrinaandcamillo.com

Fondazione Jason Fund    

Quest’anno, A.L.M.A. ha presentato una donazione a Jason Fund, fondazione stabilita da Pauline Patulli per 
ricordare e onorare il figlio Jason Gomes stroncato dal cancro allo stomaco all’età di 18 anni. Jason era un giovane 
molto promettente, ottimo studente, eccellente atleta, il quale aveva appena vinto una Borsa di studio per comple-
tare i suoi studi negli Stati 
Uniti. La Fondazione dona 
i frutti del suo lavoro al 
CHUM (Centre hospitalier 
de l’Université de Mon-
tréal) per provvedere spe-
ciale assistenza ai giovani 
adulti colpiti dal cancro, a 
Montreal e nella provincia 
del Quebec. 

Per donazioni: Jason Fund, 
3551 St. Charles Blvd, Suite 
249, Kirkland, QC, H9H 3C4     
Per informazioni: 
www.fondsjason.com

Camillo D’Alesio, Presidente di A.L.M.A., i membri del Consiglio di amministrazione di 
Fonds Jason, Johanne Cadieux, Theresa Toteda e Pauline Patulli, Claudino Cesari e 

Anna Perrotti, i due Vicepresidenti di A.L.M.A.

Camillo D’Alesio, Claudino Cesari, Jackie D’Alesio Worth,  
 Mirella Centorame, Anna Perrotti, Antoinette D’Alesio
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Festa per i Volontari   
Attività svolte da A.L.M.A.

Alfonsi Linda
Angelini Andrea
Angelini Claudio
Balleani Gina
Brio Emma
Brio Sara
Buono Gina
Canci Mercuri Lucia
Capra Mariella
Cardone Ivano
Catalini Alyssia
Caucci Vito
Cerasuolo Pulcini Ada
Cesari Alessandra
Cesari Claudino
Cesari Marisa
Ciampini Francesco
Ciampini Helen
Ciampini Jack
Ciampini James
Ciampini Justin 
Ciampini Pulcini Domenica
Ciampini Quintina
Ciampini Roberta 
Ciarma Maria 
Clerici Francesca
Coppola Adelina 
Costantini Domenico
D’Addio Emilia
D’Addio Rocco
D’Alesio Bianca
D’Alesio Camillo
D’Alesio Enella
D’Alesio Worth Jackie
De Carolis Pasquale
Del Giacco Luca
Denneny Colati Francine
De Schryver Antonietta 
De Schryver Carlo
De Schryver Marco
Desjardins Rachel
Di Perna Davide
Di Vito Sebastiano
Diaz Christian 

Droghini Adriano 
Droghini Bianca 
Fazi Daniela 
Fazi Paolina 
Forlini Erminio 
Forlini Luisa 
Giobbi Maria 
Giobbi Mario 
Gionni Giuseppina 
Guaiani Ciampini Giovanna
Guaiani Franca 
Jones Laura 
Lalli Angelini Pia 
Maglieri Alyona 
Massotti Giuseppe 
Massotti Addolorata 
Meier Felix 
Michetti Luisa 
Michetti Laura 
Michetti Stefano 
Monti Jocelyne 
Monti Silvano
Pagani Giulia 
Paliotti Elisabetta
Paliotti Gabriele
Paliotti Palmira
Patulli Gaby
Patulli Romana
Pedicelli Anna
Pedicelli Egidio
Pedicelli Maria Pia
Pelini Liliana
Perrotti Anna
Perrotti Romina
Pizzingrilli Ponzi Palma
Polidori Fausta
Pompeo Selanna
Ponzi Anna
Ponzi Sellito Fiorina
Pulcini Andrew 
Pulcini Antonio 
Pulcini Daniele
Pulcini Ersilia
Pulcini Quirino

Pulcini Riccardo 
Pulcini Silvano 
Pulcini Tanya 
Pulcini Vittorio 
Pulcini Zita 
Rodriguez Victor 
Rotili Albertina 
Salvatore Prof. Filippo 
Saba Mario 
Sandonato Eva 
Sandonato Salvatore 
Scartozzi Anita 
Scartozzi Filomena
Scartozzi Giuseppe 
Scartozzi Guido 
Solomon-Roy Natasha 
Troini Riccardo 
Worth D’Alesio Julia 
Zangrillo Maria 
Zimmerman Justine

I genitori dei ballerini
del Gruppo Folkloristico
A.L.M.A. 

Tutti  coloro i cui nomi non 
appaiono in questa pagina 
ma direttamente o indiret-
tamente contribuiscono al 
successo di A.L.M.A.!

Sopra: Marco Luciani
Castiglia con Jocelyne e 
Silvano Monti

Centro: Jack Ciampini, 
Filomena Scartozzi,
Giovanna Ciampini, 
Maria Marrelli

Accanto: Gloria e
Altimero Cionfrini
ringraziano i Volontari,
a nome di tutti i membri
e di tutti gli amici di A.L.M.A.

GRAZIE A TUTTI I VOLONTARI DI A.L.M.A.!
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Madonna di Loreto     

Madonna di Loreto    
Padre Nazareno Coccia viene a Montreal per festeggiarLa  

La preziosissima Festa della Madonna di Loreto, festeggiata il 10 dicembre ogni anno, ci ricorda Le Marche ed il 
luogo dove si può visitare la Santa Casa, dove la Madonna, Gesù e San Giuseppe hanno trascorso la loro vita di 
tutti i giorni. Ci ricorda la Giornata delle Marche, giorno dedicato ai Marchigiani per incoraggiarli ad apprezzare le 
bellezze di questa terra semplice ma popolata da gente molto laboriosa. Padre Nazareno Coccia, ottantenne, è 
partito da Toronto nel bel mezzo di una grande tempesta di neve per celebrare con i cattolici di Montreal, partico-
larmente con i Marchigiani di A.L.M.A. questa giornata a lui molto cara.

Da sinistra: Giovanna Riti Cesari, Maria Santini Ciarma, Vincenzo 
Cesari Consigliere municipale di LaSalle e marito di Giovanna, 
padre Nazareno, Assunta Cesari Ortenzi

Sopra: Padre Nazareno in animata conver-
sazione con Elisabetta Paliotti (a sinistra), Yo-
landa Sparapani, Annunziata Pedicelli, Gaby 
Sparapani e Vienna Sparapani (di spalle), 
dentro la Chiesa Maria Madre dei Cristiani, 
dopo la presentazione del video “La Santa 
Casa”

In tale occasione, Luisa Forlini è stata onorata con un certificato 
per celebrare i suoi primi 50 anni di vita in Canada. Il certificato è 
stato emesso dall’On. Bernard Patry a nome del Governo Federale, 
(su richiesta di Jack Ciampini, nella foto con Luisa, Zita Pulcini e 
Giovanna Ciampini)

Sopra: Madonna di Loreto
 
A sinistra: Padre Nazareno 
salutando i membri di A.L.M.A. 
dopo la messa
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MARIA MONTESSORI
Nata: 1870 – Chiaravalle, AN

Deceduta: 1952 – Noordwijk, Olanda

Carriera: Educatrice innovativa, è la prima donna a laurearsi in 
medicina in Italia.

Biografia: Montessori osservando il comportamento dei bambini si 
rese conto che “il bambino non mortificato o oppresso ha caratteri 
psichici insospettati e cresce operoso e felice”. Il bambino quando 

esposto ad oggetti impara liberamente senza stancarsi e senza sen-
tirsi forzato dagli insegnanti. Il primo libro sul “Metodo Montessori” 

fu pubblicato nel 1909. Le sue teorie sono applicate nell’insegnamento 
odierno in molte scuole, in tutto il mondo.

GABY MANCINI
Nato: Pito, Acquasanta Terme, AP
Residenza: Montreal

Carriera: Ha partecipato a Quattro Olimpiadi, nello sport del Pugilato. 
Presidente della Casa d’Italia a Montreal.

Biografia: Gaby Mancini da oltre 40 anni esercita una grande influ-
enza nello Sport del Pugilato dilettante e professionista nel Quebec 
e nel resto del Canada. Nel 1960 ha rappresentato il Canada come 
Atleta alle Olimpiadi di Roma, nel 1976 come Direttore delle Comu-
nicazioni alle Olimpiadi di Montreal, nel 1988 come Arbitro e Giudice 
alle Olimpiadi di Seoul, Corea del Sud e nel 1996 come Direttore della 
Squadra Pugilistica alle Olimpiadi di Atlanta, Ga, USA. 

BENIAMINO GIGLI
 Nato: 1890 – Recanati, MC

Deceduto: 1957 – Roma

Carriera: Tenore Lirico, Gigli fu per oltre un decennio il Primo Tenore 
nelle Opere rappresentate al Teatro Metropolitan di New York.

Biografia: Nel 1914 Gigli vinse una competizione internazionale che 
lanciò la sua carriera e lo portò sulla vetta del successo in pochi 
anni. Gigli stabilì le basi della propria celebrità al Metropolitan di 

New York dove, dal 1920 al 1932, interpretò Opere in Italiano ed in 
Francese. Ancora oggi rimane uno dei migliori Tenori nella storia della 

Lirica e le sue incisioni musicali sono ancora molto ricercate, a oltre 
cinquant’anni dalla sua scomparsa.

...dall’Italia al Nord America
Tesori Marchigiani...
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Politica - Liza Frulla

Cinema - Dante Ferre
tti

Cinema - Marina Orsin
i

LIZA FRULLA
Nata: Montreal - Genitori Ivo Frulla e Anna Antonacci (Marche)

Residenza: Montreal 

Carriera: Ministro provinciale del Quebec dal 1989 al 1998. Ministro 
Federale dal 2002 al 2006. Giornalista.

Biografia: Tra il 1989 ed il 1998: Ministro per le Comunicazioni e 
Ministro Beni e Attività Culturali del Quebec. Eletta al Parlamento 

Federale nel 2002 e nel 2004, ha servito come Minister of Social Devel-
opment. Poi è stata nominata Minister of Canadian Heritage e Minister 

responsible for the Status of Women, nel Gabinetto del Primo Ministro 
Paul Martin. Ha diritto a vita al monogramma “the Honourable” che pre-

cede il suo nome ed a “PC” che lo segue, perché nominata membro del 
“Queen’s Privy Council for Canada” nel 2003. 

DANTE FERRETTI
Nato: Macerata 
Residenza:  Hollywood e Roma 

Carriera: Scenografo di fama mondiale, due volte premio Oscar. Nel 
2004: The Aviator; nel 2007: Sweeney Todd: The Demon Barber of 
Fleet Street. 

Biografia: Celebre per le sue numerose collaborazioni ad 
importanti produzioni hollywoodiane, per il suo innegabile genio 
creativo, la sua professionalità attenta al dettaglio e per la grande 
versatilità che ha segnato la sua carriera e che gli sono valsi due 
Premi Oscar e ben sette nomination all’Oscar. È considerato uno 
dei più grandi scenografi viventi. Con la sua poetica e con la sua 
creatività visionaria di artista, grazie alle sue spettacolari ricostruzioni, 
ha materializzato i sogni e le visioni di autori come Federico Fellini, Pier 
Paolo Pasolini, Franco Zeffirelli e Martin Scorsese.   

MARINA ORSINI
Nata: Montreal - Genitori originari di Farno, Acquasanta Terme, AP   

Residenza: Montreal

Carriera: Attrice. Televisione, Teatro e Cinema. Francese, Inglese e 
Italiano. 

Biografia: È conosciuta per i suoi ruoli da protagonista in serie 
televisive di grande popolarità. Già nel 1991 otteneva, ancora molto 
giovane, il Premio Gemini alla Migliore Attrice. Tra i suoi principali 

lavori vanno ricordati Shehaweh, Misericordie, Urgence 1 et 2. Il suc-
cesso è giunto anche con produzioni di lingua inglese come Black 

Harbour, The Sleep Room e The Hunger. Lavora anche a teatro e di 
recente ha interpretato la versione francese di Grease. Nel 2001 è stata 

tra i protagonisti di Un sogno per la vita, su RaiUno. 

...dall’Italia al Nord America
Tesori Marchigiani...
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Riding to Conquer Cancer  
Partecipazione di A.L.M.A.

Marino e Antonio Michetti 
In memory of their mother Loreta Francescangeli Michetti
The Ride to Conquer Cancer benefiting the Jewish General Hospital

With one in three Canadians diagnosed with cancer in their lifetime, Gianmarino and Antonio Michetti rallied for 
the cause & cycled with thousands of other men and women in a two day ride of over 285.5km from Montreal to 
Quebec City to help raise funds for research and one day a cure. 

They, like many of the people have lost a loved one, a friend, a family member to this disease. Gianmarino and 
his brother lost their mother to cancer and it is especially in her memory that they took part in this fundraising 
event.

Their inital goal was to raise $5 000, together they raised close to $10 000 for this amazing cause. They want to take 
this opportunity to say a BIG THANK YOU to A.L.M.A. and its generous members, as well as their friends, family 
and all those who took the time to show their support!  (Written by Pasqualina D’Addio Michetti)

Sopra:
Gianmarino e 
Tony Michetti 

A sinistra:
Pasqualina, 
Gianmarino 
e  Roberto Michetti 
durante la
Saltarellata

...dall’Italia al Nord America
Tesori Marchigiani...
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Festa della Repubblica           

2 giugno: 1946-2009      

Con l’arresto di Benito Mussolini il 25 luglio 1943, il re Vittorio Emanuele III affida al maresciallo Pietro Badoglio 
l’incarico di formare il nuovo governo. Il governo Badoglio resta in carica fino a giugno del 1944. Il 4 giugno 1944 gli 
Alleati entrano a Roma e il giorno seguente Badoglio rassegna le dimissioni. Seguono due anni molto difficili.

Re Vittorio Emanuele III di Savoia, costretto dalle pressioni degli Alleati e dei partiti antifascisti abdica in favore 
del figlio Re Umberto II, il 9 maggio 1946. L’abdicazione è ritenuta necessaria, per salvare la monarchia. L’Italia era 
ormai divisa tra fautori della Monarchia e fautori della Repubblica.

Il 2 giugno 1946 ha luogo il Plebiscito: gli Italiani votano il referendum popolare per decidere tra repubblica e mo-
narchia. Il 54,3% degli elettori sceglie la repubblica, con un margine di circa 2 milioni di voti, decretando la fine della 
monarchia e l’esilio della famiglia reale dei Savoia.

Nella stessa data viene eletta anche un’Assemblea Costituente, con il compito di eleggere il capo provvisorio 
dello Stato e scrivere la nuova carta costituzionale che tra l’altro estende il diritto di voto (e di essere votate) alle 
donne. La Corte di Cassazione emette il giudizio definitivo per permettere il passaggio del potere. L’11 giugno 
1946 avviene il passaggio dei poteri: Alcide De Gasperi è il Primo Presidente del Consiglio (Prime Minister) della 
Repubblica Italiana.

Il 13 giugno il re Umberto lascia l’Italia con la sua famiglia. Il 1º luglio 1946 ha luogo l’insediamento del Capo prov-
visorio dello Stato. ENRICO DE NICOLA è il primo Presidente della Repubblica: Ricopre la massima carica repubbli-
cana dal giugno del 1946 all’inizio del 1948 quando entra in vigore la nuova Costituzione della Repubblica Italiana 
che egli stesso aveva promulgato. LUIGI EINAUDI viene eletto Presidente della Repubblica l’11 maggio 1948, con il 
mandato di 7 anni e rimane al potere dal 1948 al 1955. 

I PRESIDENTI DELLA REPUBBLICA ITALIANA successivi: 

A Montreal, ogni anno, viene celebrata la Festa della Repubblica. 

1946-1948	 Enrico De Nicola		
1948-1955	 Luigi Einaudi		
1955-1962	 Giovanni Gronchi		
1962-1964	 Antonio Segni		
1964-1971	 Giuseppe Saragat		
1971-1978	 Giovanni Leone		  

1978-1985	      Sandro Pertini
1985-1992	      Francesco Cossiga 
1992-1999	      Oscar Luigi Scalfaro
1999- 2006	      Carlo Azeglio Ciampi
10 Maggio 2006     Giorgio Napolitano

Incontro durante l’evento nella sede del Windsor Hotel: Camillo e Enella D’Alesio, il Senatore
Basilio Giordano e la signora Nina, Giovanna e Jack Ciampini (foto cortesia Cittadino Canadese)
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Altri Eventi Interessanti
Partecipazione di A.L.M.A.

Segnalata la presenza di A.L.M.A. 

Francesca Alderisi   Presentatrice per anni del programma Sportello Italia, trasmesso da RAI International, è venu-
ta in visita a Montreal per incontrare gli Italiani qui residenti. Aveva stabilito un buon rapporto con A.L.M.A. at-
traverso Giovanna Ciampini, per cui in questa occasione ha voluto incontrare i nostri membri. 

Settimana Italiana   Bibliothèque Nationale du Qué-
bec – Tavola rotonda tra scrittori ed autori, di Mon-
treal e di Toronto: «Alla ricerca della Piccola Italia: 
Un’entità in via d’estinzione». Presentazioni, analisi 
e discussioni con lo scrittore e storico Bruno Ramirez 
dell’Université de Montréal, Antonio D’Alfonso au-
tore e fondatore della casa editrice Guernica Editions, 
Steve Galluccio lo sceneggiatore cinematografico di 
Mambo Italiano e Joyce Pillarella compilatrice di Hid-
den neighbourhoods - Storia orale di Ville Emard. 

Giovanna Ciampini, la dott.ssa Maria Giuseppina Cesari  ed il 
Prof. Bruno Ramirez

Viaggio a New York   Da sinistra: Louise e Luigi Di Vita, Michela e 
Luigi Di Cesare, Jocelyne e Silvano Monti, Fernando Birghello. 
Seduti: Vicky e Luigino Parissi, Lucia Birghello

Ron Galella 
Famoso
fotografo 
delle stelle del 
cinema inter-
nazionale du-
rante la mostra 
“Viva l’Italia”, 
nella foto con 
Emilia D’Addio

Nella foto si riconoscono: Filomena e Giuseppe Scartozzi, Claudino Cesari, Camillo D’Alesio, Ivana Bombardieri giornalista di CFMB 
Radio, Luisa Forlini, Fausta Polidori, Francesca Alderisi, Zita Pulcini, Anita e Guido Scartozzi, Giuseppina e Pierino Martinicchio. 

In ginocchio, Vittorio Giordano redattore del Cittadino Canadese. Dalla foto manca Emilia D’Addio, la fotografa
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Giornata delle Marche      

VI Conferenza regionale
Macerata accoglie i suoi emigrati     

9 dicembre 2009 - La Giornata delle Marche si è aperta con la Sesta Conferenza regionale e la Seconda Conferenza 
giovanile dei Marchigiani nel Mondo. 

 
“Costruire la nostra storia come Marchigiani: questo l’impegno che abbiamo assunto 
con la celebrazione della Giornata delle Marche. Dobbiamo approfondire le nostre radici 
e farle attecchire in un futuro sempre più aperto, interdipendente e integrato con i Paesi 
in cui viviamo”. Lo ha ribadito il Presidente della Regione, Gian Mario Spacca, nel suo 
intervento. Un appuntamento che ha aperto, a Macerata, l’edizione 2009 della Giornata 
delle Marche. 

Oltre 200 delegati provenienti da tutto il mondo sono convenuti nell’Auditorium San Paolo, che ospitava anche 
la mostra fotografica dedicata all’evento. “Oggi le Marche non sono più una comunità di soli residenti e siamo 
consapevoli che ogni nostro atteggiamento può influire sui destini dell’intero pianeta”, ha detto il Presidente. “Il 
compito che ci attende, ora, è quello di far conoscere le Marche nel mondo, in modo che la nostra Regione possa 
recuperare lo spazio, anche in termini di percezione, che merita. Per troppo tempo, come comunità regionale, 
siamo scomparsi dall’immaginario collettivo. Grazie alla Giornata delle Marche abbiamo recuperato una dimen-
sione comunitaria, che deve rafforzare la nostra capacità di essere ambasciatori della nostra regione. Questo ci ha 
insegnato la globalizzazione, questo ci ha insegnato la nostra storia, come testimoniato da padre Matteo Ricci. Un 
grande marchigiano, un grande viaggiatore che ha avvicinato popoli e culture diverse.”   

MATTEO RICCI: Missionario, scienziato e cartografo maceratese, conosciuto in Cina come Li Madou. Era nato il 6 
ottobre 1552 a Macerata. Dopo aver abbandonato gli studi era entrato a far parte della congregazione della Com-
pagnia di Gesù. Appena emesso i primi voti viene destinato alle missioni d’Oriente. Raggiunge Goa (India), allora 
territorio portoghese, dove insegna mentre continua gli studi e viene ordinato sacerdote (1580).  

Nel 1583, finalmente entra in Cina. Impara il cinese, fonda residenze missionarie, impara a conoscere a fondo la 
civiltà cinese. Il suo sogno è di vivere a Pechino, allora ‘Città Proibita’. Vi giunge nel 1601. Colto e pieno di carisma, 
padre Ricci ha scritto e tradotto in lingua mandarina trattati fondamentali della scienza occidentale come gli 
Elementi di Euclide e il Manuale di Epitteto. Nel 1584 collabora alla prima stesura in cinese del Catechismo, primo 
libro stampato da stranieri in Cina e pubblica, in lingua cinese, la prima edizione del grande Mappamondo. Nel 
1608 stampa la VI edizione del Mappamondo e i Dieci paradossi; nello stesso anno inizia la redazione della sua opera 
storica: Della Entrata della Compagnia di Gesù e Christianità nella Cina. Muore a Pechino dopo una breve malattia e 
l’Imperatore, per la prima volta nella storia della Cina, concede un terreno per la sepoltura di uno straniero. La sua 
popolarità in Cina rimane intatta da 400 anni, un simbolo trasmesso alle nuove generazioni, tanto da essere ancora 
studiato a scuola e le tappe principali del suo percorso ricordate ad ogni anniversario. Il suo credo era: ‘L’amicizia 
è più utile al mondo che non le ricchezze.’  (Per la foto vedere pagina 2.)
 
La “Conferenza Regionale per l’Emigrazione” ha luogo ogni cinque anni, a fine Legislatura, per fare il sommario di 
quanto è stato fatto durante tale periodo e per proporre i nuovi progetti per i successivi 5 anni. In tale occasione 
vengono assegnati premi di grande prestigio.
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Giornata delle Marche 
Partecipazione di A.L.M.A.

Dante Ferretti, lo scenografo di fama mondiale, vincitore di due Oscar, ha ricevuto il Picchio d’oro, riconoscimento 
istituito in occasione della 1ª Giornata delle Marche e destinato a un marchigiano che si è distinto nel proprio lavoro 
in Italia e all’estero. 

Il Premio speciale del presidente della Regione è andato a un’altra figura di spicco: l’On. Adriano Ciaffi, macera-
tese anche lui, presidente del Comitato per le celebrazioni del IV centenario di Padre Matteo Ricci, nonché figura 
politica di spicco in ambito nazionale ed ex Presidente della Regione Marche. 

Neri Marcorè, è stato il presentatore d’eccezione. Nato a Porto Sant’Elpidio, Ascoli Piceno, 
il 31 luglio 1966, è attore, conduttore televisivo, doppiatore ed imitatore. Ha conseguito il di-
ploma di interprete, ma si è fatto conoscere dal pubblico fin da giovanissimo partecipando a 
spettacoli televisivi, teatrali e cinematografici. È stato il protagonista di filmati, tra cui “Papa 
Luciani, il sorriso di Dio”. Il 16 aprile 2009 ha presentato nella Sala della lupa a Montecitorio il 
documentario La rinascita del parlamento-Dalla Liberazione alla Costituzione, prodotto dalla 
Fondazione della Camera dei deputati, in cui racconta la nascita della Costituzione italiana.  

Giovanni Allevi, ha arricchito il fittissimo programma con un magnifico spettacolo. Noto 
musicista, compositore e direttore d’orchestra, è nato in Ascoli Piceno, il 9 aprile 1969. Pro-
tagonista costante della “Giornata delle Marche” è venuto anche a Montreal. (Vedere Annuario 

2007/2008.) Giovanni Allevi si definisce come un compositore di Musica classica contempora-
nea, però impiegante un linguaggio nuovo e diverso da quelli sinora sviluppati: «Un linguag-
gio colto ed emozionale, che prende le distanze dall’esperienza dodecafonica e minimalistica, 
per affermare una nuova intensità ritmica e melodica europea». Egli ha composto l’Inno delle 
Marche che è stato presentato a settembre 2007 in occasione della visita di Papa Benedetto 
XVI a Loreto per l’Incontro Nazionale dei Giovani.

Beatrice Pacioni, rappresentante inter-generazionale della conferenza, residente in 
Lussemburgo, ha dimostrato la sua costante generosità di spirito, organizzando una 
raccolta fondi a favore della Fondazione Sabrina and Camillo D’Alesio Foundation. Co-
gliamo questa occasione per estendere a Beatrice ed a tutti i donatori il più sentito 
ringraziamento da parte di Camillo D’Alesio, Presidente di A.L.M.A. e nonno dei pic-
coli, da parte del Direttivo e dei membri di A.L.M.A. CANADA e soprattutto da parte 
di Carmela Centorame e Gabriele D’Alesio, i genitori dei piccoli e fondatori e direttori 
della Fondazione.

GRAZIE! Beatrice Pacioni, Franco Nicoletti, Franco Barilozzi, Furio Berardi, Andrea Nicoletti, Fabio 

Cicconi, Dario Battestini, Giancarlo Peretti, Maryse Peretti, FAMIS-Svizzera, Emilio Berionni, Gino Bas-

setti, Augusto Favi, Rosa Marchei, Antonietta Fenati, Armando Cecchini, FEMACEL-Argentina, Margrit 

Neubauer, Pia Giacché, Daniel Pascucci,  Eckehart Hertel, Associazione Nazionale Marchigiani del Vene-

zuela ALMA, Associazione ALMA Central de Venezuela La Trigalena, Stella e Mario Vescio, Liliana Orsini, 

Associazione Marchigiana in Brasile, Ivano Badiali, AMIS-Losanna, Brandi Giuliano, Fedemarche-Argen-

tina, Associazione Marchigiana Sudbury, Ron Lucarini-Chicago Heights, Fam. Australia South Wales.                 
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Giornata delle Marche      

VI Conferenza regionale   ...Continua  
Macerata accoglie i suoi emigrati          

Le parole scritte dal presidente di A.L.M.A., Camillo D’Alesio, concludono il rapporto sulla Conferenza. Camillo ha 
partecipato a tutte le riunioni ed a tutte le discussioni, sia con gli studenti invitati alla conferenza, che con le au-
torità e con i delegati di tutto il mondo. Egli commenta: “Io sono stato ospite della Regione Marche nel dicembre 
2009. È stata oggetto di ammirazione, ancora una volta, l’organizzazione della Giornata delle Marche per il Nord 
America, svoltasi a Montreal nell’estate 2007. E posso dirvi che dopo tutti i dibattiti e i ragionamenti sui soggetti 
della conferenza è stato particolarmente importante ascoltare le impressioni che riguardavano la nostra asso-
ciazione. Molto sentiti e positivi sono stati i commenti vis-à-vis il nostro professionalismo ed il nostro savoir faire. 
Siamo un buon esempio per tutte le altre associazioni marchigiane nel mondo ed abbiamo anche aperto le porte 
alla nostra regione Marche nel Nord America.” “Grazie a Giovanna Ciampini ed a Fausta Polidori per aver stabilito 
un eccellente rapporto con la Regione Marche e con le altre associazioni di Marchigiani nel mondo.” 

Nella foto i delegati di A.L.M.A. alla VI Conferenza Regionale: Anna Perrotti, Eve Amabili-Rivet, Camillo D’Alesio, 
Claudino Cesari, Michele Perrotti, Adriano Droghini, Fausta Polidori.

Raimondo Orsetti ha ricordato con entusiasmo la Giornata delle Marche a Montreal, nel 2007, 
durante la presentazione del resoconto fotografico dei 5 anni della Legislatura guidata dal 
presidente Spacca, e del cui successo lui è stato incredibile promotore e collaboratore.
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Macerata      
  
Macerata è una città di 43.056 abitanti, dell’Italia centrale, capoluogo dell’omonima provincia delle Marche. Sorge 
su di un colle a 315 metri sul livello del mare, tra la vallata del fiume Potenza a nord e quella del fiume Chienti a 
sud; è sita a 30 km a ovest del mare Adriatico e dista circa 60 km dall’Appennino umbro-marchigiano. Patrono: San 
Giuliano (31 agosto).
 
Ci sono molte teorie sulle origini del nome Macerata. Quella più comune, forse, dice che deve il suo nome a 
“maceriae”, cioè i materiali recuperati dall’antica “Helvia Ricina”, (città romana distrutta nel VI secolo) ed usati 
per ricostruire la nuova città. 

Nel 1138 il centro si trasformò in libero comune, ed il primo palazzo del Comune fu costruito nel 1286. Nel XIV 
secolo Macerata entrò a far parte dello Stato della Chiesa.

Dopo secoli di pace e di benessere, la città fu scossa dall’arrivo di Napoleone Bonaparte, che, prima di firmare 
il trattato di Tolentino, si stabilì a Macerata per un breve periodo. Nel 1799 gli stessi Francesi saccheggiarono e 
distrussero la città; lo stesso episodio fu ripetuto ancora nel 1808. 

L’arrivo di Garibaldi a Macerata, nel 1849, portò nuova linfa all’ideale libertario, fortemente sentito nella Penisola 
in quegli anni. Nel 1849 Giuseppe Garibaldi venne anche eletto a Macerata quale deputato alla costituente della 
Repubblica romana, ma l’intervento dell’esercito austriaco riportò la città sotto il dominio dello Stato Pontificio. 
Giuseppe Garibaldi pur di fede repubblicana, aveva accettato di collaborare con Casa Savoia perché, come lo stes-
so Giuseppe Mazzini scriveva, “si tratta dell’unità nazionale”. 

*La Spedizione dei Mille è il celebre episodio del periodo risorgimentale italiano, avvenuto nel 1860 allorquando 
un corpo di volontari, protetto dal Piemonte, al comando di Giuseppe Garibaldi, partendo dalla spiaggia di Quarto 
(oggi Quarto dei Mille, a Genova) sbarca in Sicilia occidentale. In pochi mesi arrivano fino a Napoli, conquistando 
l’intero Regno delle Due Sicilie, patrimonio della casa reale dei Borbone. Il 21 ottobre 1860 ha luogo il plebiscito che 
annetteva il Regno delle Due Sicilie al Piemonte.

*Nello stesso tempo un’insurrezione nello Stato Pontificio offre al Regno del Piemonte il pretesto per intervenire 
nelle Marche e nell’Umbria. Il 18 settembre 1860 l’esercito Piemontese sconfigge le truppe pontificie a Castelfidar-
do. Il 4 novembre 1860 si svolgono nelle Marche e nell’Umbria i plebisciti per l’annessione al nuovo Stato Sabaudo. 
Nelle Marche su circa 212.000 iscritti i votanti sono 134.977 (63,7%):  i voti favorevoli sono 133.765 mentre solo 1.212 
sono i voti contrari.  Il 22 dicembre 1860 il Regio Decreto che codifica il nuovo assetto territoriale suddivide Le 
Marche in quattro (4) territori provinciali con le rispettive città-capoluogo di Ancona, Ascoli, Macerata e Pesaro-
Urbino.

1860-2010: 150esimo Anniversario Unità d’Italia!

Nella foto: Lo Sferisterio di Macerata, una struttura teatrale unica nel suo genere 
architettonico. Secondo i più noti cantanti lirici è il teatro all’aperto con la migliore 
acustica in Italia. Ha una capienza massima di circa 2800 persone ed è noto sin dal 
1921 per la stagione lirica estiva chiamata prima “Macerata Opera” e oggi “Sferisterio 
Opera Festival”
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Giornata delle Marche      

Educational Tour- Eve Amabili Rivet   

Chers vous tous,
Par la présente, je désire vous remercier pour la merveilleuse expérience que vous 
m’avez permis de vivre. Je veux également vous mentionner que je suis sincèrement 
et profondément transformée par ce voyage. Tout d’abord, je sens que cela a fait 
en sorte de faire vibrer davantage la fibre italienne qui est en moi. Durant toute 
la semaine, j’ai ressenti à l’intérieur de moi un immense bonheur et une immense 
fierté d’être la petite-fille d’un Marchigiano, la descendante d’un homme doté d’un 
courage remarquable. Ce voyage m’a remplie d’un désir puissant, le désir de faire 
perpétuer la culture, les valeurs, les traditions que possédaient mon grand-père 
ainsi que tous les membres de sa communauté culturelle. Je ne dois jamais oublier 
que c’est grâce à cet homme que j’ai la chance de vivre au Québec et d’avoir une 
multitude d’opportunités qui s’offrent à moi. Je suis également très touchée d’avoir 
pu visiter les petits villages composant la région des Marche. Cela m’a permis de 
connaître davantage le lieu de mes racines, d’être en contact avec tous ces endroits. 
Lors de ce périple, j’ai aussi pu avoir des discussions très enrichissantes avec plu-

sieurs jeunes de partout à travers le monde ayant des origines similaires aux miennes. De plus, le fait  d’avoir eu la 
chance de prendre part à un congrès international m’a fait rendre compte que malgré les provenances différentes, 
les descendants des Marche sont quand même unis par un fort sentiment de solidarité. Pour terminer, je voudrais 
vous dire merci à vous, membres de l’association A.L.M.A. CANADA, vous qui donnez votre temps bénévolement. 
Merci de donner une place aux jeunes, merci de m’avoir donné la chance de vivre un moment marquant de ma 
vie. Grâce à cette expérience, je peux maintenant faire des liens avec ma vie de québécoise d’origine marchigiana 
et celles de tous ces hommes et femmes qui vivent en Italie ou qui ont quitté l’Italie pour une raison ou une autre. 
Certains de leurs parcours sont hautement inspirants pour moi parce qu’ils sont des récits de détermination et de 
grande volonté. Ils deviennent des invitations à persévérer devant les difficultés quotidiennes.

Comme vous savez, j’aurai la chance de retourner en Italie cet été et je vous promets de penser à vous tous. Pour 
moi, vous êtes devenus des phares et vous m’avez permis de regarder ma vie de descendante d’immigré italien à 
travers le prisme élargi et enrichi d’une culture respectée «mondialement ».

Merci de tout cœur Regione Marche!

Il quotidiano on-line laprovinciamarche.it ha pubblicato quanto segue:
<Il vice presidente della Provincia Pasqualino Piunti e il Consigliere provinciale Camillo Ciaralli hanno accompagnato 
ieri, in varie località del territorio, circa 30 ragazzi dell’Associazione marchigiani nel mondo in visita nel Piceno.>
<L’iniziativa denominata “Educational tour”, cofinanziata dalla Regione Marche, consente a giovani residenti 
all’estero, ma le cui famiglie hanno origini marchigiane, di scoprire la nostra regione e le proprie radici culturali, 
storiche, geografiche e artistiche. Gli ospiti provenienti, oltre che dall’Europa, da diverse nazioni del mondo come 
Venezuela, Canada, Brasile, Argentina, Uruguay e Australia, hanno visitato, l’intera Regione e tra l’altro, il centro 
Storico di Ascoli, il porto ed il lungomare di San Benedetto e Montefiore dell’Aso dove hanno potuto ammirare il 
tramonto sui Sibillini e sono stati accolti dagli stornelli di cantori di strada.>
<“Si è trattata di un’occasione importante per promuovere legami tra il nostro territorio ed i paesi di provenienza 
dei giovani” - hanno dichiarato l’Assessore Piunti e il Consigliere Ciaralli.>
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PAUL TANA  
Nato: Ancona

Residenza: Montreal

Carriera: Paul Tana è regista, sceneggiatore, attore e insegnante, 
specializzato nel raccontare le esperienze degli immigrati italiani a 
Montreal.

Biografia: Nel 1985, molti studiosi dell’emigrazione italiana in Cana-
da furono folgorati da un’opera a metà strada fra il documentario e 

la docu-fiction: Caffé Italia, Montréal: Regia di Paul Tana e sceneggia-
tura di Paul Tana e Bruno Ramirez. Altre sue opere sono: La Deroute:  

1998; La Sarrasine: 1992; Les Grands Enfants: 1981; Day by Day: 1981.  
Ha interpretato ruoli nei film: Ainsi soient-ils, 1970; Jésus de Montréal, 

nel 1989.

RITA AMABILI RIVET
Nata: Montreal – Padre originario di Offida, AP
Residenza: Montreal

Carriera: Scrittrice, conferenziera e teologa.

Biografia: Ha pubblicato libri ed articoli rivolti ai ragazzi, agli adulti 
e affrontando anche e sopratutto le varie problematiche che  
esistono nel mondo in cui viviamo. Denuncia con passione tutte le 
situazioni che riguardano bambini abusati. Tra i suoi libri più impor-
tanti: “Guido, il romanzo di un emigrante”, pubblicato nel 2004. La 
storia di Guido è anche la storia di ogni singola persona costretta ad 
emigrare ed affrontare nuove realtà. “Saffia femme de Smyrne” – La 
storia si svolge tra il 117-123 AD. “Un bourgeon deviendra famille”, 1997. 
“Voyage sur Angélica”, 1999. “La force de l’amour”, una raccolta di 30 
poesie. 

PERRY CANESTRARI
Nato: Montreal - Genitori originari della provincia di Pesaro 

Residenza: Montreal

Carriera: Cantante lirico. Insegnante di musica.  

Biografia: A music graduate of McGill University, Perry Canestrari is 
a classical tenor who performs a distinctive style influenced by the 
great master voices of this art form. Perry is the pride of the Mon-
treal Italian community and has performed for audiences through-

out Canada and the U.S. Perry performs a repertoire which spans 
a broad artistic range encompassing the classical to the ballad and 

popular music. He even made his “movie debut” where he played a 
tenor in the 1997 film “La Deroute” by Paul Tana. 

...dall’Italia al Nord America
Tesori Marchigiani...
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DIEGO DELLA VALLE
Nato: Casette D’Ete, St. Elpidio a Mare, FM

Residenza: Marche

Carriera: Imprenditore calzaturiero-azienda di famiglia. È il creatore 
dei tre marchi Tod’s, Hogan e Fay, tutti sinonimi del lusso italiano.

Biografia: Oggi vestire in modo elegante vuol dire indossare scarpe 
prodotte da Diego Della Valle, imprenditore che rappresenta un 
fiore all’occhiello per l’Italia non solo per la sua competenza ma an-
che per la grande sensibilità con cui conduce le sue aziende. La sua 

attenzione per il benessere dei lavoratori ne fa uno dei pochi impren-
ditori “etici” presenti sulla scena industriale. Nel 2002 ha acquistato la 

squadra di calcio Fiorentina. Fa parte del consiglio della Louis Vuitton. Ha 
quote azionarie della Piaggio, della Bialetti, e della Saks-USA. 

VIRNA LISI
Nata: Jesi, AN
Residenza: Italia

Carriera: Attrice di fama internazionale. Virna Lisi è il nome d’arte 
di Virna Pieralisi

Biografia: Scritturata per le sue doti fisiche recita giovanissima in
Le diciottenni e Lo scapolo nel 1955. Riesce finalmente a dare 
prova delle sue capacità drammatiche in La donna del giorno, di 
Francesco Maselli (1956). Segue una serie di ruoli più maturi ed 
impegnativi (La cicala di Alberto Lattuada) in cui rivela una straordi-
naria capacità di interprete. Ha lavorato con Alain Delon, Jack Lem-
mon e Frank Sinatra. Tra gli altri, nel 1994 ha vinto la Palma d’Oro 
come migliore attrice con “La Reine Margot”. Nel 2002 ha vinto il  
Nastro d’argento per “Il più bel giorno della mia vita”.

VITTORIO MERLONI
 Nato: Fabriano, AN

Residenza: Marche

Carriera: Imprenditore e Industriale. Presidente di Fineldo, società 
italiana, holding del Gruppo Merloni. Insignito di alte onorificenze.

Biografia: Figlio di Aristide, il fondatore della Ariston, azienda 
produttrice inizialmente di scaldabagni a gas, che successivamente 
estese la produzione a tutte le tipologie di elettrodomestici da cuci-
na. Nel 1960 Vittorio inizia a lavorare nell’azienda di famiglia e nel 

1975 diventa presidente della nascente Merloni elettrodomestici (ora 
Indesit Company), azienda multinazionale marchigiana produttrice di 

elettrodomestici. Nel 1984, è nominato Cavaliere del lavoro. Nel 2003, a 
due anni dall’acquisizione da parte di Indesit Company del marchio britan-

nico Hotpoint, è nominato Comandante dell’Ordine dell’Impero Britannico. 86

...dall’Italia al Nord America
Tesori Marchigiani...
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Annunci 
 Eventi Importanti

NASCITE
CHAHROUR-PALIOTTI Jordan David, nato il 6 ottobre 2009, figlio di Umbertina Paliotti e Wissam 

Chahrour. Nipotino di Palmira e Alesio Paliotti.
D’ADDIO-FORLINI Miia, nata il 15 gennaio 2009, figlia di Sabrina Forlini e Antonio D’Addio.
Nipotina di Emilia e Rocco D’Addio e di Natalina e Remo Forlini.
DE ROSA-BERNARDI David James  e
DE ROSA-BERNARDI Mia Lea, gemelli, nati il 25 novembre 2009, figli di Sonia Bernardi e 

James De Rosa. Nipotini di Luciana e Emidio Bernardi.    
DICK-GOBBI Emma, nata il 30 settembre 2009, figlia di Gabriella Gobbi e Robin Dick. Nipotina 

di Liliana e Carlo Gobbi e di Catherine e Cornelius Dick.
FAZI-DUPONT Mateo, nato il 25 maggio 2009. Figlio di Pietro Fazi e Caroline Dupont. Nipotino di Santina e Fausto 
Fazi.
FYFE-CIAMPINI Emma Francesca, nata il 17 marzo 2009, figlia di Jessica Ciampini e Alexandre Fyfe. Nipotina di 
Helen e Francesco Ciampini.
HAMAMDJIAN-RITI Julia Marie, nata il 1 maggio 2009, figlia di Andria Riti e Eric Hamamdjian. Nipotina di Anna-
Maria Mancini e Claudio Riti.  
LUCIANI CASTIGLIA-BERTHÉ Matteo, nato il 20 ottobre 2009, figlio di Mariamà e Marco. Nipotino di Luigia e Pietro 
e di Fatouma e Yehia Berthé.
MASSA-CESARI Abigail, nata il 29 novembre 2009, figlia di Sandra Cesari e Shawn Massa. Nipotina di Giovanna e 
Vincenzo Cesari e José e Scholastica Massa.
MEIER-CIAMPINI Bianca Lily, nata il 3 dicembre 2009, figlia di Roberta Ciampini e Felix Meier. Nipotina di Giovanna 
e Jack Ciampini e di Priska e Paul Meier.   
MONTI-LYMAN Jessica Rachelle, nata il 21 gennaio 2009, figlia di Stephanie Lyman e Giovanni Monti. Nipotina di 
Jocelyne e Silvano Monti.
PAULOZZA-GIROLAMI Massimo, nato il 9 luglio 2009, figlio di Laura Girolami e Anthony Paulozza. Nipotino di Anna 
Girolami. 
PAYNE-CIAMPINI Ainsley Madison, nata il 24 aprile 2009, figlia di Eva Ciampini e Ronnie Payne. Nipotina di Mary 
Tassoni e Attilio Ciampini. 
PETRACCONE-AWAD Emilia Grace, nata il 31 Maggio 2009, figlia di Fabio Petraccone e Nancy Awad. Nipotina di 
Pina e Pasquale Petraccone.  
TASSÉ Elizabeth Ann, nata il 27 febbraio 2009, figlia di Mel e Carl Tassé. Nipotina di Anna e Henry Tassé.

LAUREA
Laura Salvati graduated from McGill University, Faculty of Law in February 2009 with a B.C.L/LL.B. Has done her 
stage at Stikeman Elliott LLP and was sworn in as a lawyer in March 2010. Laura è la figlia di Luigi e Lucia Salvati.

Justin Ciampini, B.Eng Mechanical Engineering, Concordia University, June 2009
Talia Ciampini, B.Sc. Nursing, University of Ottawa, October 2009. Talia is working as a nurse in the E.R. at Saint 
Mary’s Hospital. Justin e Talia sono i figli di Anne Dupuis e James Ciampini.

FIDANZAMENTO
Catherine Ciampini e Matthew Bruno, dicembre 2009

...dall’Italia al Nord America
Tesori Marchigiani...
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Annunci      

Matrimonio 
Campanelli Aldo e Goddard Alissa, il 20 Giugno 2009
Gofas Apostolos (Paul) e Pedicelli Vittoria, il 25 aprile 2009  
Maddelena Michael e Perez Yasmin, il 24 maggio 2009, USA  
Piscitelli Franco e Ricci Angela, il 13 Giugno 2009
 
25º anniversario di matrimonio
Atter Clarence e Teodori Catherine - 25 agosto 1984 - Rosedale United Church, Montreal
Cybulski George e Ciampini Claudia - 22 dicembre 1984 - Chiesa Loyola Chapel, Montreal
Guaiani Tony e Prillo Linda -23 giugno 1984 - Chiesa St. Ignatius of Loyola, Montreal  
Lamarre Robert e Coverini Elisabetta - 19 maggio 1984 - Chiesa St. Ignatius of Loyola, Montreal
Pagani Franco e Ciampini Rosa - 1 dicembre 1984 - Chiesa St. Ignatius of Loyola, Montreal
Paliotti Vincenzo e Stamper Elizabeth - 1 settembre 1984 - Chiesa Ste-Catherine-de-Sienne, Montreal 
Pompeo Giuseppe e Rotili Lidia - 21 luglio 1984 - Chiesa Ste-Caterine-de-Sienne, Montreal
Spano Franco e Pedicelli Maria Pia - 2 giugno 1984 - Chiesa Ste-Catherine-de-Sienne, Montreal

50º anniversario di matrimonio 
Caucci Ercole e Caucci Francesca, 14 settembre 1959 - Chiesa San Sebastiano, Umito, Acquasanta Terme (AP)
D’Alesio Domenico e Castelli Gilda, 25 aprile 1959 - Chiesa Sainte Élisabeth, Montreal
Di Iorio Antonio e Rinaldi Bruna, 4 luglio 1959 - Chiesa Notre-Dame-de-Grâce, Montreal
Palucci Carlo e Tedeschi Elisabetta, 22 ottobre 1959 - Chiesa San Benedetto, Matera, Acquasanta Terme (AP)
Pantoni Filippo e D’Angelo Adalgisa, 27 febbraio 1959 - Chiesa San Giovanni Battista, Valle Castellana (Teramo)
Pedicelli Louis e Beaudin Claudette, 15 agosto 1959 - Chiesa Saint-Jacques-le-Mineur, Saint-Jean d’Iberville, Que.
Sparapani Carlo e Santini Vienna, 12 settembre 1959 - Chiesa San Giovanni Bosco, Montreal
Francescangeli Giovanni con Paliotti Giacomina  e Paliotti Giovanni con Tasca Maria:
sposati il 6 giugno 1959. Chiesa San Giovanni Bosco, Ville Emard, Montreal
  
PERGAMENE - Regola:
Hanno diritto  alla pergamena con la Benedizione del Santo Padre, in occasione del 25º o 50º Anniversario di Matrimonio solo i membri in 
regola, cioè coloro che hanno pagato la tessera per i tre (3) anni consecutivi, precedenti.

Alcuni dei festeggiati hanno ricevuto una pergamena con la Benedizione Papale durante un incontro speciale nella sede di A.L.M.A.
In prima fila si riconoscono: Robert e Elisabetta Lamarre, Franco e Rosa Pagani, Vincenzo e Elizabeth Paliotti. 

In piedi, in fondo: Gilda e Domenico D’Alesio
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55 anni ed oltre
67 anni di matrimonio: Sagarrica Mario e Silvi Lina - 28 novembre 1942
63 anni di matrimonio: Serena Benedetto e Angelarita - 19 ottobre 1946
62 di matrimonio: Ciampini Vittorio e D’Alesio Antonia - 20 settembte 1947
60 anni di matrimonio: Serafini Sante e Marini Alba - 22 ottobre 1959 
60 anni di matrimonio: Paliotti Giuseppe e Ciampini Paolina - 5 novembre 1959
58 anni di matrimonio: Castelli Agostino e Pedicelli Teresa - 27 dicembre 1951
55 anni di matrimonio: Patulli Angelo e Bertoldi Romana - 18 settembre 1954

DEFUNTI
Nota: Per i deceduti primi mesi 2009 vedere Annuario 2008-2009

ANGELINI ANGELICA nata TROLI, il 6 novembre 2009
BRUZZESE ROBERTO, il 6 novembre 2009 all’età di 47 anni
BUCCHI DANTE, 30 agosto 2009, in Italia, all’età di 86 anni
BUONO DANIELA, il 17 settembre 2009, all’età di 47 anni
BUONVECCHI MARIA GRAZIE (CLARICE) nata PATULLI, 1 giugno 2009, all’età di 90 anni
CAMAIANI VIOLANTE nata MARIANI, il 7 ottobre 2009, all’età di 76 anni
CAMPANELLI SABATINO, il 24 ottobre 2009, all’età di 74 anni  
CARANGI ELISA nata LAUDI, 2009
CATALINI SERGIO, il 14 giugno 2009, all’età di 79 anni		   
CAUCCI FRANCESCA, 23 Agosto 2009, all’età di 71 anni		  
CESARI LUISA nata PATULLI, il 25 ottobre 2009 all’età di 86 anni
CIAMPINI EVA nata PATULLI, il 29 aprile 2009, all’età di 88 anni
D’ALESIO DOMENICO, il 2 novembre 2009, all’età di 55 anni, in California 
DI MICHELE ERMINIO (Mimmo) il 20 dicembre 2009 
DI MICHELE ANGELO, 13 Aprile 2009, all’età di 88 anni 
FAVI NICOLETTA, 18 settembre 2009, Australia, delegata Consiglio dei Marchigiani nel mondo
FORLINI LIVIA nata GUAIANI, 8 dicembre 2009, all’età di 75 anni
MANCONI PIETRO, 8 novembre 2009, all’età di 70 anni
NARDINI PIETRO, il 13 aprile 2009, all’età di 84 anni
NIRO LORENZO, il 29 luglio 2009 
PATULLI DEONIZIA nata CIAMPINI, 1 dicembre 2009, all’età di 92 anni
PIZIOLI DOMENICA nata GALLI, il 26 marzo 2009, all’età di 96 anni, in Italia
PONZI ITALO, 13 giugno 2009, all’età di 71 anni	 
RITI CLORINDO, novembre 2009, all’età di 88 anni
RITI DOMENICA nata BUONAMICI, 13 Aprile 2009 
ROSATI AMEDEO, novembre 2009, all’età di 55 anni, in Italia
SACCHETTI MARIO, maggio 2009  
SALVATI DANTE, agosto 2009, all’età di 83 anni  
SASSI MARIO, il 7 aprile 2009, all’età di 67 anni 	    	
SCAVELLA AMORE (GERARDO), il 20 agosto 2009, all’età di 87 anni 
SECONDI ROSINA nata VELENOSI, il 13 dicembre 2009 all’età di 91 anni
TEDESCHI BELARDINA nata BERTOLDI, 20 agosto 2009, all’età di 80 anni 
TURCHETTO MARCO, maggio 2009, all’età di 51 anni 
URIANI PAUL STEVEN, 30 maggio 2009, all’età di 37 anni
VESPA GIUSEPPINA nata ROTILI, 1 agosto 2009, all’età di 89 anni

 Eventi Importanti

Serafini Sante e Marini Alba
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Eventi Speciali  

On. Marisa Ferretti Barth – Onorificenza 2009 
Nella foto l’On. Marisa Ferretti Barth con il Primo 
Ministro del Quebec Hon. Jean Charest, in occasione 
della consegna dell’Onorificenza Chevalier de l’Ordre 
du Québec che l’On. Barth ha ricevuto per le sue in-
numerevoli contribuzioni a favore di Quebecchesi e di 
Canadesi, in oltre 40 anni di servizio alla comunità.  

Marathon mom-Vanessa Ventura reaches running’s pinnacle 
(Extracted from the article by Mark Lidbetter/the Suburban West Island)

NDG native Vanessa Ventura has attained her running dream competing and completing the Boston Marathon, 
the Holy Grail for runners. Not only did Ventura complete the demanding course, she did so in a personal best time 
of 3 hours 33 minutes at the 113th running of the event. 

The road to Boston for Ventura was almost as difficult and demanding as the 42.2 kilometer course she defeated. 
Vanessa who resides in Pierrefonds with her husband Anthony Palucci and their two-year-old 
daughter Olivia took up running in 2001. 

Her first crack at a full marathon came in 2006 when she tackled the Ottawa event 
where her time of 3:38 qualified her for Boston, but there was an interruption in her 
training and running regimen. “I became pregnant and during 
Olivia’s birth I suffered a hernia that had to be repaired,” she said. 
When you run a qualification time you have 18 months to use it 
so by the time I was recuperated to resume training I missed that 
window”.

To prepare for the Marathon, Vanessa was up and at ‘em at 5 a.m., 
alternating gym and road work each day. On running days she 
would do 12 km and build to longer distances on the weekend cov-
ering 25 to 30 kliks. “I get great support from my husband (Antho-
ny) and my parents (Dominic and Rose Ventura)” she said. “They 
make sure I have the time I need to train.”  “I’d definitely do Boston 
again” she said. “Right now I’m looking for what’s next. Running 
gives me such a high and I need to feel that again.”

I genitori di Vanessa ed i genitori di Anthony (Carolina Farinelli e Filippo Palucci) provengono da frazioni del Comune 
di Acquasanta Terme (AP). Good Marchigiani stock!!!
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San Francesco nelle Marche nei luoghi dei Fioretti - 8º Centenario  

Le Marche hanno festeggiato l’ottavo Centenario della venuta di San Francesco d’Assisi. 
Era l’Anno del Signore 1208. 

Le Marche sono particolarmente intrise della vicenda, della figura e dello spirito di San 
Francesco d’Assisi, per vicinanza geografica all’Umbria, per affinità elettiva e perché fin 
dalla prima ora esse lo accolsero. Difatti, nella cosiddetta “Marca di Ancona”, Francesco 
fece il suo primo viaggio “missionario”, come araldo e giullare di Dio.

Nelle Marche, il Santo di Assisi, trovò un terreno fertile di accoglienza, di ispirazione e di 
fecondità; qui si insediarono i cosiddetti frati spirituali, continuatori intrepidi dell’<Ideale> 
che dal cuore di Francesco era scaturito: essi occuparono eremi, grotte, conventi e luoghi 
di selvaggia bellezza e di un incanto che ancora oggi resta incontaminato e non deturpato 
dal tempo. Là sono Fabriano, Offida, S. Severino, Macerata, Forano, Cingoli, Fermo, Ascoli 
e molti altri eremi dove la povertà trova, per più di un secolo, i suoi araldi e i suoi martiri 

che hanno scritto una delle più belle pagine della storia religiosa del Medio Evo. 

In tale contesto, furono scritti gli Atti del beato Francesco e dei suoi compagni (Actus beati Francisci et sociorum 
eius), un’opera scritta in latino, di datazione dubbia e di autore incerto, che comprende una serie di racconti sugli 
atti e sui detti di San Francesco e di altri frati dell’ordine francescano. Questi poi vennero “volgarizzati” ne I Fioretti 
di S. Francesco, uno dei più grandi capolavori della spiritualità e della prima letteratura “volgare” italiana. 

Dustin Hoffman e Giacomo Leopardi     
Insieme per far conoscere Le Marche con lo slogan “Le Marche discover them forever”.

Il grande attore americano Dustin Hoffman, 
è tornato in Ascoli Piceno 37 anni dopo avervi 

interpretato il film 
di Pietro Germi  
“Alfredo Alfredo” 
che era stato girato 
c o m p l e t a m e n t e 
in Ascoli nel 1972. 
Questa volta, sotto 
la guida del regista 
Giampiero Solari ha 
registrato lo spot 
pubblicitario che la 
Regione ha usato 
per promuovere il 

turismo nel 2010. Il filo del filmato è la poesia di 
Giacomo Leopardi L’Infinito, recitata da Dustin 
Hoffman.  

< L’Infinito >
Giacomo Leopardi

Sempre caro mi fu quest’ermo colle,

E questa siepe, che da tanta parte

De l’ultimo orizzonte il guardo esclude.

Ma sedendo e mirando, interminato

Spazio di là da quella, e sovrumani

Silenzi, e profondissima quiete

Io nel pensier mi fingo, ove per poco

Il cor non si spaura. E come il vento

Odo stormir tra queste piante, io quello

Infinito silenzio a questa voce

Vo comparando: e mi sovvien l’eterno,

E le morte stagioni, e la presente

E viva, e ‘l suon di lei. Così tra questa

Infinità s’annega il pensier mio:

E ‘l naufragar m’è dolce in questo mare. Manoscritto di Giacomo Leopardi

 Eventi Importanti
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Frère André   

Frère André - Alfred Bessette - Santo 17 ottobre 2010     

“Passò la vita a parlare di Dio agli altri e degli altri a Dio”.
Alfred Bessette, meglio conosciuto come Frère André o Fratello André, nacque a 
Mont-Saint- Gregoire, una località a 40 km sud-est di Montreal, il 9 agosto 1845, da una 
famiglia numerosa, povera, ma molto decorosa. Era malaticcio, e lo descrivono piccolo 
di statura e taciturno.

A dieci anni di età, Alfred perse il padre. Sua madre fece il possibile per provvedere ai 
dieci figli, ma due anni più tardi, nell’autunno del 1857, morì anche lei. Alfred aveva dodici 
anni. Per far fronte alla vita dovette trovarsi un lavoro. La necessità di guadagnarsi il 
pane gli impedì di studiare per cui fece molti umili mestieri perché sapeva appena leg-
gere e scrivere. Nel 1865 emigrò negli Stati Uniti, dove lavorò per due anni come operaio 
e imparò la lingua inglese.

Alfred era attratto dalla preghiera e dalla religione. Meditava assiduamente la Passione di Cristo, venerava in modo 
speciale San Giuseppe. Nel 1870 si presentò al noviziato della Congregazione di Sainte-Croix. Su raccomandazione 
di padre André Provençal, curato della parrocchia che per primo riconobbe la vocazione religiosa di Alfred, venne 
accettato e venne nominato portinaio del collegio Notre-Dame di Montreal. Malgrado la poca istruzione del gio-
vane, Padre Provençal lo spronò a non perdersi d’animo, sostenendo che non è necessario saper leggere e scrivere 
per poter pregare. Il maestro dei novizi, osservò: “Forse questo ragazzo non potrà lavorare, ma potrà sempre 
pregare e il nostro compito è proprio quello di insegnare alla gente a pregare. Lui lo farà con il suo esempio”.

Padre Narcisse Hupier, divenne il suo direttore spirituale. Un giorno in cui soffriva di un forte mal d’orecchi, egli 
chiese a frère André di ungerlo con l’olio di San Giuseppe, secondo una consuetudine diffusa a quei tempi. André 
ubbidì e il sacerdote recuperò la salute. Allora Padre Hupier lo invitò a pregare per gli ammalati, dando inizio 
ufficiale alla missione di Frère André. 

PER LA BEATIFICAZIONE DI FRÈRE ANDRÉ: Papa Giovanni Paolo II - 23 maggio 1982- scrisse: “Veneriamo nel beato 
fratello André Bessette un uomo di preghiera e un amico dei poveri; ma d’uno stile del tutto diverso. L’opera della 
sua vita – la sua lunga vita durata 91 anni – è quella di un servitore povero e umile: “Pauper, servus et humilis”, come 
scritto sulla sua tomba.”

Frère André raccomandava a tutti la devozione a San Giuseppe. Attribuiva tutto alla Sua intercessione. Ripeteva 
sempre che non era lui a operare le guarigioni miracolose, ma San Giuseppe. Per riconoscenza al Santo, desiderava 
costruirgli un piccolo oratorio dove avrebbe potuto ricevere i malati, invece che al collegio o nella stazione del 
tram, come faceva abitualmente. Nell’estate del 1904, con l’autorizzazione dei superiori, iniziò la costruzione di 
una piccola cappella in legno sulla montagna-Mont Royal, su un appezzamento di terreno che alcuni benefattori 
gli avevano donato per questo scopo. La cappella fu ultimata il 19 ottobre 1904 e subito divenne meta di inces-
santi pellegrinaggi. Ben presto ci si accorse che era troppo piccola per accogliere le folle che accorrevano da Frère 
André a cercare sollievo. Così nel 1908 fu ampliata e di nuovo nel 1910. Ma il sogno di Frère André era di costruire 
un grande santuario dedicato a San Giuseppe, dove persone malate e sofferenti avrebbero potuto ottenere con-
forto, guarigione e forza per superare le difficoltà della vita: Nel 1917 venne inaugurata la cripta che accoglieva fino 
a 1000 persone. Nel 1967, 30 anni dopo la sua morte, avvenuta il 6 gennaio 1937, venne finalmente completata la 
Basilica.

Frère ANDRÉ sarà fatto SANTO il 17 ottobre 2010, nella Basilica di San Pietro, a Roma, da Papa Benedetto XVI.
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Preghiera 

Preghiera di ringraziamento

O God, I thank you for this day of life
for eyes to see the sky

for ears to hear the birds
for feet to walk amidst the trees

for hands to pick the flowers from the earth
for a sense of smell to breath in the sweet 

perfumes of nature
for a mind to think about and appreciate 

the magic of everyday miracles
for a spirit to swell in joy at Your mighty presence

everywhere.
				    Marian Wright Edelman 

O Signore, Ti ringrazio per questo nuovo giorno
per gli occhi con cui vedere il cielo

per le orecchie con cui udire gli uccelli
per i piedi con cui camminare tra gli alberi

per le mani con cui raccogliere i fiori dalla terra
per il senso dell’odore per respirare i dolci 

 profumi della natura
per una mente capace di pensare ed apprezzare

la magia dei miracoli di tutti i giorni
per uno spirito che si rigonfia di gioia alla Tua 

grande presenza in ogni luogo.
			   Traduzione Giovanna Guaiani Ciampini

San Giuseppe con Gesù Bambino

Frère André - devoto di San Giuseppe

La Santa Casa, 
che secondo la tradizione 

si trova traslocata a 
Loreto,  fu condivisa da San 

Giuseppe con la Madonna 
e Gesù. Particolare il 

legame di A.L.M.A. con il 
Santo.
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Escomptes Mini-Coût  Discounts

Open 7 days 5:30 A.M. to 10:00 P.M. 
 Sundays 6:30 A.M. to 10:00 P.M.

57, Westminster N, Montreal West
514-487-3307
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Mille grazie  
ai nostri Sponsor 

Thanks to all
our Sponsors

A.L.M.A. Canada Inc.

A.L.M.A. Canada Inc.
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KATHLEEN WEIL
Députée de / M.N.A. for Notre-Dame-de-Grâce
Ministre de la Justice et Procureure générale – 
Justice Minister and Attorney General

Bureau de circonscription	
5252, boulevard de Maisonneuve Ouest, bureau 210
Montréal (Québec) H4A 3S5
Tél: 514-489-7581     Téléc: 514-489-5426

Cabinet
Ministère de la Justice
Palais de justice
1, rue Notre-Dame Est - 11e étage – bureau 11.39
Montréal (Québec) H2Y 1B6
Tél: 514-873-3317     Téléc.: 514-873-7174
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199, Pr. Sheraton
Montreal Ouest, Quebec

H4X 1N7

Tel.:   (514) 829-2757
Cell.: (514) 444-4888
Fax:  (514) 484-6716

R.B.Q. 8303-7994-24
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Caisse populaire Desjardins
de Notre-Dame-de-Grâce

La Caisse populaire Desjardins de Notre-Dame-de-Grâce
 est heureuse de s’associer  à 

l’Associazione Regionale dei Marchigiani A.L.M.A. Canada
dans le cadre de son tournoi de golf annuel.

Lise Drolet, B.A.A.

Directrice générale

Accès D : 1 800 CAISSES

Internet : www.desjardins.com

3 guichets automatiques pour vous servir :

Siège social : 3830, boulevard Décarie (514) 482-9366
Centre de service Saint-Raymond : 5580, ch. Upper Lachine (514) 482-9366

Centre financier aux entreprises : (514) 748-2999
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Paolo D’Alesio & Claudio D’Alesio 
Owners

Tel:  (514) 482-8384
Fax: (514) 448-0507

Courriel: itala@dpe-dalesio.com
conteneursdpe@gmail.com

5580 St-Jacques Ouest, Montréal, Québec, H4A 3R6

www.conteneursdpe.pj.ca

10 V. Cube to 40 V. Cube Containers
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Con gli omaggi di ELVIO CASTELLI
Presidente di

INTERNATIONAL BUILDING 
MAINTENANCE

General Contractor

Tel: (514) 363-3484
Fax:(514) 366-1972

9156 Boivin
La Salle, Quebec

H8R 2E7
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Proud Sponsor
Full University Scholarship

Congratulations to
the Winner!

Robert Fabrizi
Branch Manager

Laurentian Bank
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Sandy Giobbi

 3966, rue Cool
Verdun QC H4G 1B4

Tél: (514) 369-8888
Fax: (514) 369-8088

Courriel: priority@globetrotter.net
 

Licence RBQ # 8297-3637-47
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Tél. / Phone: (514) 844-7300
Téléc. / Fax: (514) 844-5625

815, Boulevard René-Lévesque Est
Montréal, Québec

H2L 4V5 

www.samcon.ca

R E D É V E LOPP EM E N T  U R BAI N

©
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Gabriel D’Alesio, Branch Manager

TD Canada Trust
2001 University Street
Montreal, Quebec H3A 2A6
T: 514 289 0711  Ext. 250  F: 514 289 1612
gabriel.d’alesio@td.com
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Nick Veloce

6385 Sherbrooke Ouest
Montréal (QC)

H4B 1N1

Tel:  (514) 486-9411
       (514) 481-0287
Fax: (514) 486-9551 
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I tesori Marchigiani

si trovano in tutte 

le discipline... 

...e sono collegati 

attraverso il 

mondo...

Musica - Gioacchino Rossin
i

Religione - Papa Pio IX

Politica - On. Marisa Ferretti 
Barth



Poesia - Giacomo Leopardi

Arte - Raffaello Sanzio Scienza - Francesco Bellini

     Dall’Italia...          ...al Nord America

  I tesori...  
  ...M

archigiani
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Résidences Funéraire
Collins Clarke MacGillivray White Funeral Home

5610 Sherbrooke St. West, Montreal, Qc
(514) 483-1870

Centre funéraire
Côte-des-Neiges

4525, Côte-des-Neiges, Montréal, Qc
(514) 342-8000

1-866-896-0039  www.dignitequebec.com

The Centre funéraire Côte-des-Neiges
and Collins Clarke MacGillivray White

are proud to support the Alma Association
for their exceptional community work.

La nostra missione è di 
conoscere e rispettare i bisogni e 

le tradizioni di ogni famiglia.

Al servizio delle famiglie italiane 
per oltre 50 anni...
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